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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE  

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.11.2014, n. 718 
PAR FAS 2007/2013- Linea d’Azione 
III.2.2.a - Completamento e rafforzamento 
del sistema logistico di mobilità regionale 
per favorire lo sviluppo economico 
territoriale in riferimento alla 
movimentazione passeggeri e merci. 
Titolo intervento: Escavazione e 
approfondimento dei fondali del bacino 
portuale di Ortona 
Modalità attuativa: A.P.Q. Accordo 
Programma Quadro; 
Importo globale del contributo concesso: € 
9.350.000,00. 
Approvazione schema Atto Integrativo al 
disciplinare di concessione del contributo 
sottoscritto in data 14/04/2014, regolante i 
rapporti tra la Regione Abruzzo e il Comune 
di Ortona (Soggetto attuatore). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare lo schema di Atto Integrativo 
(ALL. “A”) al disciplinare di concessione del 
contributo del 14/04/2014, allegato al 
presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale, regolante i rapporti 
tra la Regione Abruzzo e il Comune di 
Ortona (Soggetto Attuatore) per il 
trasferimento delle risorse destinate alla 
realizzazione del suddetto intervento; 

2. di rinviare il trasferimento delle risorse 
assegnate, pari a € 9.350.000,00, alla 
verifica e alla successiva fase di 
rendicontazione secondo i tempi e le 
modalità prestabilite nel disciplinare e 
successivo Atto Integrativo, regolante i 
rapporti tra la Regione Abruzzo e Comune 
di Ortona; 

3. di autorizzare il Dirigente pro tempore del 
Servizio Infrastrutture Viarie, Intermodalità 
e Logistica della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, a curare 
e svolgere ogni ulteriore ruolo, funzione e 
adempimento connesso con l’adozione del 
presente provvedimento, ivi compreso la 
sottoscrizione dell’approvato Atto 
integrativo al disciplinare di concessione del 
contributo sottoscritto in data 14/04/2014; 

4. di inviare copia della presente 
deliberazione al Comune di Ortona per gli 
adempimenti di propria competenza e 
all’Organismo Responsabile dell’attuazione 
del PAR FAS Abruzzo 2007/2013 presso il 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo 
della Giunta Regionale in L’Aquila; 

5. di disporre la pubblicazione per estratto 
del presente provvedimento, sul BURAT e 
sul sito Internet della Regione Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it). 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.11.2014, n. 736/P 
Legge regionale 8.2.2005 n. 6, articolo 183 
“Contributi per la promozione e lo sviluppo 
della pratica sportiva per le persone 
disabili” e ss.mm.ii. - Disciplinare per la 
concessione dei contributi per la 
promozione e lo sviluppo della pratica 
sportiva per le persone disabili - anno 2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo, con la 
legge regionale 8 febbraio 2005, n. 6, articolo 
183 “Contributi per la promozione e lo 
sviluppo della pratica sportiva per le persone 
disabili” - come successivamente modificata ed 
integrata dalle leggi regionali n. 15/2009, 
articolo 4, comma 2, n. 29/2006 e n. 20/2013, 
articolo 12 - contribuisce a sostenere le 
iniziative realizzate nel proprio territorio dalle 
strutture territoriali provinciali e regionale del 
CIP, dalle società sportive dilettantistiche, dalle 
associazioni e dagli organismi sportivi ad esso 
affiliati, operanti nella Regione, che 
partecipando alle attività federali agonistiche e 
promozionali, promuovono la partecipazione 
di persone diversamente abili alla pratica 
sportiva; 
 
RICHIAMATI, in particolare, i commi del citato 
articolo 183 di seguito indicati: 
“2-bis La Regione concede contributi al 

Comitato Paralimpico Italiano (CIP) e alle 
Federazioni Paralimpiche dallo stesso 
riconosciute per l'organizzazione di 
iniziative e manifestazioni da svolgersi 
nella Regione Abruzzo. 

2-ter La Giunta regionale provvede con 
apposito atto ad approvare il programma 
delle iniziative delle manifestazioni, 
valutando le proposte formulate dai 
soggetti di cui al comma 2-bis. 

2-quater La copertura finanziaria per le 
proposte di cui al comma 2-ter sono 
assicurate con quota parte della somma a 
disposizione sul Cap. 91470 del bilancio 
regionale per un massimo di euro 
20.000,00. 

3. La Regione contribuisce a sostenere le 
iniziative realizzate nel proprio territorio 
dalle strutture territoriali provinciali e 

regionale del CIP, dalle società sportive 
dilettantistiche, dalle associazioni e dagli 
organismi sportivi ad esso affiliati, 
operanti nella Regione, che partecipando 
alle attività federali agonistiche e 
promozionali, promuovono la 
partecipazione di persone diversamente 
abili alla pratica sportiva. 

5. Le domande per la concessione dei 
contributi devono essere presentate dai 
soggetti di cui al comma 3, al Servizio 
Sport ed Impiantistica Sportiva della 
Direzione qualità della vita, beni ed 
attività culturali, sicurezza sociale e 
promozione sociale entro e non oltre il 
30 settembre di ogni anno, a pena di 
esclusione, corredate dì apposita 
relazione illustrativa dei programmi e 
delle iniziative da realizzare, del relativo 
piano finanziario preventivo e di ogni 
ulteriore dettaglio tecnico-organizzativo-
sportivo utile alla determinazione del 
contributo nonché, a cura delle sole 
società sportive e organismi, del parere 
favorevole dell'organo federale regionale 
Abruzzo del CIP”; 

 
PRESO ATTO che la copertura degli oneri 
finanziari del predetto articolo 183, ai sensi del 
comma 8., è assicurata tramite lo stanziamento 
di euro 40.000,00 iscritto, per competenza e 
per cassa, sul capitolo 10.01.003 91470 del 
bilancio regionale di previsione per il corrente 
esercizio finanziario, denominato “Contributi al 
CIP e alle società sportive ad esso affiliate per 
la partecipazione di persone disabili alla 
pratica sportiva”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta 
regionale n. 63 del 03.02.1014 avente ad 
oggetto “Art. 7 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3: 
approvazione del Programma Operativo per 
l'esercizio finanziario 2014”, con il quale, tra 
l’altro, è stata assegnata la gestione della spesa 
afferente il predetto capitolo 10.01.003 91470 
alla Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive; 
 
CONSIDERATO che il comma 7 del sopracitato 
articolo 183 - così come modificato ed 
integrato dall’articolo 4, comma 2 della L.R. 
15/2009 – dispone che la Giunta regionale con 
proprio atto, entro il 31 ottobre di ogni anno, 
stabilisce i criteri per il riparto dei contributi, 
individuando i soggetti beneficiari e la 
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corrispondente misura dei benefici regionali 
previo parere della competente Commissione 
Consiliare; 
 
RITENUTO pertanto di dover definire - stante i 
termini e le modalità di presentazione delle 
domande di contributo già previste dalla 
normativa regionale – le modalità per il riparto 
dei contributi di cui all’articolo 183 della legge 
regionale n. 6/2005 e ss.mm.ii., secondo 
quanto contenuto nell’allegata proposta di 
Disciplinare per la concessione dei contributi 
per la promozione e lo sviluppo della pratica 
sportiva per le persone disabili - anno 2014 
(ALLEGATO A) - parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 25/03/2002, n. 3 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive e il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano – Sport hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla legittimità e 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente trascritte 
 
1. di approvare l’allegata proposta di 

Disciplinare per la concessione dei 
contributi per la promozione e lo sviluppo 
della pratica sportiva per le persone disabili 
- anno 2014 (ALLEGATO A) - parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento -; 

2. di inviare il presente provvedimento alla 
Quinta Commissione Consiliare, per 
l’acquisizione del parere previsto 
dall’articolo 183, comma 7 della L.R. n. 
6/2005 e ss.mm.ii.; 

3. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano – Sport a porre in essere, 
ad avvenuta acquisizione del parere di cui al 
punto 2. che precede, gli adempimenti 
necessari per l’attuazione del presente atto; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T., nonché, per 
una più immediata fruizione di notizie e 
documentazione, sul sito internet della 
Regione. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 26.11.2014, n. 764 
Variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2014 ai sensi dell'art. 
25 della L.R.C. 25 marzo 2002, n. 3.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di apportare, allo stato di previsione della 

spesa del bilancio per l'esercizio finanziario 
2014, le seguenti variazioni: 

 
IN DIMINUZIONE 

U.P.B. Cap. Denominazione Importo 
   Competenza Cassa 

02.01.005 11451 Oneri derivanti dall’assicurazione del 
personale dipendente 

4.900,00 4.900,00 

IN AUMENTO 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 

   Competenza Cassa 
02.01.005 21401 Finanziamento progetti finalizzati per 

l’assunzione a termine di personale 
per gli uffici regionali e per incarichi di 
collaborazione coordinata e 
continuativa 

4.900,00 4.900,00 

 
2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. la 

presente delibera. 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 26.11.2014, n. 775 
Legge Regionale 29 novembre 1999, n. 122, 
articolo 10 – Revoca del riconoscimento ai 
Centri di Educazione Ambientale di 
interesse regionale privi dei necessari 
requisiti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte, sintetizzabili nel venir meno del 
possesso dei requisiti previsti dalla L.R. n. 
122/1999 necessari per ottenere e mantenere 

il riconoscimento di C.E.A. di interesse 
regionale, così come previsto dal 6° comma 
dell’articolo 10 della stessa L.R.: 
 
1. di revocare il riconoscimento di “Centro di 

educazione ambientale di interesse 
regionale” ai C.E.A.: 
− C.E.A. “TRE PORTONI” con sede c/o Casa 

ecologica Modus vivendi via Colle della 
Selva 3 ad ABBATEGGIO (PE) – 
riconosciuto di interesse regionale con 
DGR N. 1314 del 27 dicembre 2001; 

− C.E.A. “CENTRO COMUNALE DI 
EDUCAZIONE, TUTELA, RICERCA E 
DOCUMENTAZIONE AMBIEN-TALE” del 
comune di Notaresco (TE) riconosciuto 
di interesse regionale con D.G.R. n. 436 
del 27 giugno 2011 

2. di dare mandato al competente Servizio 
Politica Energetica, qualità dell’aria e SINA 
di provvedere a tutti gli adempimenti 
conseguenti alla revoca del riconoscimento 
di cui sopra, ivi compresa la pubblicazione, 
per estratto, del presente provvedimento 
sul B.U.R.A.T. 
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GIUNTA REGIOANALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.12.2014, n. 830 
L.R. 24-06-2011, nr. 17, art. 9, comma 8 - 
Integrazione membri nell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
− la L.R. 24-06-2011, nr. 17: “Riordino delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

− la L.R.  25.11.2013, n. 43: “Modifiche alla 
legge regionale 24 giugno 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni Pubbliche 
di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
− che, con deliberazione G.R. n. 109 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla costituzione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 2 della Provincia di Teramo, di cui 
alla L.R. 17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, nonchè 
alla determinazione numerica dei membri 
dell’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse, ai sensi dell’ art. 9, L.R. 17/2011; 

− che, con deliberazione G.R. n. 254 in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo; 

− che con nota trasmessa via pec, acquisita 
agli atti della Direzione al Prot. n. 
RA/324344/DL33c in data 04.12.14 (All. A), 
il Comune di Pineto a seguito delle elezioni 
comunali ha trasmesso le proprie 
designazioni come di seguito indicato: 
• Avv. Sabrina Pavone nata ad Atri il 

10.03.1975 - in qualità di rappresentanza 
della maggioranza; 

• Dott. Antonello Savini nato ad Atri il 
02.10.1978 - in qualità di rappresentanza 
della minoranza; 

 
RITENUTO quindi di dover procedere 
all’integrazione dei membri nell’Assemblea dei 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 2 della Provincia 
di Teramo, formalmente costituita con 
deliberazione G.R. n. 254 del 09.04.2014, con i 
sopraccitati nominativi; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai 
sensi degli artt. 23 e 24, L.R. 14-09-1999, nr. 
77, e ss.mm.ii., in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento, mediante la firma apposta in 
calce allo stesso, dal Direttore Regionale della 
Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali”, 
anche per il Dirigente del Servizio “Politiche 
sociali”, vacante 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
− prendere atto che con nota trasmessa via 

pec, acquisita agli atti della Direzione al 
Prot. n. RA/324344/DL33c in data 04.12.14 
(All. A) il Comune di Pineto a seguito delle 
elezioni comunali ha trasmesso le proprie 
designazioni come di seguito indicato: 
• Avv. Sabrina Pavone nata ad Atri il 

10.03.1975 - in qualità di rappresentanza 
della maggioranza; 

• Dott. Antonello Savini nato ad Atri il 
02.10.1978 - in qualità di rappresentanza 
della minoranza; 

− integrare i membri nell’Assemblea dei 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo, formalmente costituita 
con deliberazione G.R. n. 254 del 
09.04.2014, con i nominativi sopra indicati; 

− notificare il presente provvedimento 
all’Organismo straordinario della Provincia 
di Teramo; 
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− incaricare il competente Servizio “Politiche 

Sociali” degli adempimenti connessi e 
conseguenziali al presente provvedimento; 

− disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e sul 
portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/FIL. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.12.2014, n. 848 
L.R. 24-06-2011, nr. 17, art. 11, comma 4 – 
Formale costituzione Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
− la L.R. 24-06-2011, nr. 17: “Riordino delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

− la L.R.  25.11.2013, n. 43: “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni Pubbliche 
di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
− che, con deliberazione G.R. n. 110 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla costituzione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 1 della Provincia di Teramo, di cui 
alla L.R. 17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, l.R. 453/2013, nonchè 
alla determinazione numerica dei membri 
dell’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse, L.R. 17/2011, art. 9; 

− che, con deliberazione G.R. n. 255 in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 333 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla integrazione 

dei membri dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 335 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla nomina del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 1 della Provincia di Teramo, nella 
persona del Dott. Sandro Sierri; 

− che con nota del 16.05.2014 – prot. n. 811, 
acquisita agli atti della direzione al Prot. n. 
RA/134112/DL33c in data 20.05.2014, (All. 
A) l’Organismo straordinario della Provincia 
di Teramo ha trasmesso, oltre, alla 
documentazione indicata nella sopraccitata 
comunicazione e conservata agli atti del 
competente Servizio “Politiche Sociali”, la 
delibera n. 8 del 15.05.2014 (All. B) 
concernente le designazioni dei due membri 
del Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, lett. b), L.R. 17/2011, 
effettuate dall’Assemblea dei rappresentanti 
degli Enti e dei Soggetti portatori di 
interesse dell’Azienda Pubblica di Servizi 
alla Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Teramo, previa approvazione del 
Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Assemblea e successiva 
nomina del Presidente dell’Organo 
Assembleare, integrata con nota del 
12.06.14, acquisita agli atti della direzione al 
prot. n. RA7158070/DL33c in data 
12.063.14; 

− che alla sopraccitata delibera n. 8 del 
15.05.14 sono stati allegati i curricula e le 
dichiarazioni sostitutive di inesistenza di 
cause di ineleggibilità, di incompatibilità e di 
cointeressenza nello svolgimento del 
mandato, ai sensi del D.Lgs n. 39/2013,dei 
due componenti il Consiglio di 
Amministrazione come di seguito indicati: 
• Sig. Erminio Di Pietro nato a Civitella del 

Tronto l’11.01.44 ed ivi residente P. 
Collebigliano 8/B - (All. B1); 

•  Sig. Francesco Recinelli nato a Teramo il 
29.01.64 ed ivi residente in V.le F. Crispi, 
n. 181 - (All. B2); 

− che ai sensi dell’art. 11, comma 4, L.R. 
17/2011, la Giunta Regionale provvede alla 
formale costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo; 
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RITENUTO quindi di dover procedere alla 
formale costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della Provincia 
di Teramo; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai 
sensi degli artt. 23 e 24, L.R. 14-09-1999, nr. 
77, e ss.mm.ii., in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento, mediante la firma apposta in 
calce allo stesso, dal Direttore Regionale della 
Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali”, 
anche per il Dirigente del Servizio “Politiche 
sociali”, vacante, 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di 
 
− costituire formalmente, ai sensi dell’ art.11, 

comma 4, della L.R. 17/2011, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona - ASP n. 1 della 
Provincia di Teramo nella seguente 
composizione: 
• Dott. Sandro Sierri nato ad Atri il 

11.07.65 e residente Montefino in Via 
Garibaldi, n. 33 - componente con 
funzioni di Presidente; 

• Sig. Erminio Di Pietro nato a Civitella del 
Tronto l’11.01.44 ed ivi residente P. 
Collebigliano 8/B – componente; 

• Sig. Francesco Recinelli nato a Teramo il 
29.01.64 ed ivi residente in V.le F. Crispi, 
n. 181 - componente; 

− stabilire che con la notifica del presente 
provvedimento, il Consiglio di 
Amministrazione assume immediatamente 
tutte le sue funzioni, con contestuale 
automatica cessazione dell’incarico 
conferito all’Organismo Straordinario della 
Provincia di Teramo, ai sensi dell’art. 21, 
comma 7, L.R. 17/2011, come modificata ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, L.R. 43/2013, 
fermo restando lo svolgimento degli 
adempimenti connessi al passaggio delle 
consegne; 

− incaricare il competente Servizio “Politiche 
sociali” degli adempimenti connessi e 
conseguenziali al presente provvedimento, 
ivi compresi quelli previsti dal D.lgs n. 
33/2013; 

− disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e sul 
portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/FIL. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.12.2014, n. 849 
L.R. 24-06-2011, nr. 17, art. 12, comma 2. – 
Designazione Revisore Contabile Unico 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 2 della Provincia di 
Teramo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
− la L.R. 24-06-2011, nr. 17: “Riordino delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

− la L.R.  25.11.2013, n. 43: “Modifiche alla 
legge regionale 24 giugno 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni Pubbliche 
di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
− che, con deliberazione G.R. n. 109 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla costituzione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 2 della Provincia di Teramo, di cui 
alla L.R. 17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, l.R. 453/2013, nonchè 
alla determinazione numerica dei membri 
dell’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse, L.R. 17/2011, art. 9; 

− che, con deliberazione G.R. n. 254 in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
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di Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 332 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla integrazione 
dei membri dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 336 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla nomina del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 2 della Provincia di Teramo; 

− con nota prot. n. RA/324840/DL33 in data 
04.12.2014 (All.1) il competente Servizio 
“Politiche Sociali” ha richiesto, ai sensi 
dell’art. 12, comma 2, L.R.17/2011, 
all’Assessore alle Politiche Sociali di 
proporre un nominativo con funzioni di 
Revisore Contabile Unico dell’ ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con nota prot. nr. 430/Segr. del 
11.11.2014, acquisita agli atti della 
Direzione al Prot. n. RA/330563/DL33c in 
data 11.12.2014, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (All. 2), l’Assessore alle Politiche 
Sociali, ha proposto, quale Revisore 
Contabile Unico dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo il nominativo di seguito 
indicato: 
• Dott. Cesare Cordivani nato a Giulianova 

il 12.06.1965 ed ivi residente in Via 
Parenzo, n. 25; 

allegando il relativo curricula, dichiarazione 
sostitutiva di inesistenza di cause di 
ineleggibilità, di incompatibilità e di 
cointeressenza nello svolgimento del 
mandato, ai sensi del D.Lgs n. 39/2013 e 
copia di documento di identità in corso di 
validità (All. 2 A); 

 
RITENUTO ai sensi dell’art. 12, comma 2, L.R. 
17/2011, di provvedere alla designazione del 
Revisore Contabile Unico dell’ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo, su proposta 
dell’Assessore alle Politiche Sociali; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai 
sensi degli artt. 23 e 24, L.R. 14-09-1999, nr. 
77, e ss.mm.ii., in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento, mediante la firma apposta in 

calce allo stesso, dal Direttore Regionale della 
Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali”, 
anche per il Dirigente del Servizio “Politiche 
sociali”, vacante, 
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
− designare ai sensi dell’ art. 12, comma 2, 

della L.R. 17/2011, in qualità di Revisore 
Contabile Unico dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona - ASP n. 2 della 
Provincia di Teramo il Dott Cesare 
Cordivani nato a Giulianova il 12.06.1965 ed 
ivi residente in Via Parenzo, n. 25; 

− incaricare il competente Servizio “Politiche 
sociali” degli adempimenti connessi e 
conseguenziali al presente provvedimento, 
ivi compresi quelli previsti dal D.lgs n. 
33/2013; 

− disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e sul 
portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/FIL. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.12.2014, n. 850 
L.R.  24-06-2011, nr. 17, art. 12, comma 1, 
lett. a) – lett. b) – Designazione Collegio dei 
Revisori dell’Azienda Pubblica di Servizi 
alla Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Teramo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
− la L.R. 24-06-2011, nr. 17: “Riordino delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

− la L.R.  25.11.2013, n. 43: “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
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recante “Riordino delle Istituzioni Pubbliche 
di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
− che, con deliberazione G.R. n. 110 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla costituzione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 1 della Provincia di Teramo, di cui 
alla L.R. 17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, l.R. 453/2013, nonchè 
alla determinazione numerica dei membri 
dell’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse, L.R. 17/2011, art. 9; 

− che, con deliberazione G.R. n. 255 in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 333 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla integrazione 
dei membri dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 335 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla nomina del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 1 della Provincia di Teramo, nella 
persona del Dott. Sandro Sierri; 

− che con nota del 16.05.2014 – prot. n. 811, 
acquisita agli atti della direzione al Prot. n. 
RA/134112/DL33c in data 20.05.2014, (All. 
A) l’Organismo straordinario della Provincia 
di Teramo ha trasmesso, oltre, alla 
documentazione indicata nella sopraccitata 
comunicazione e conservata agli atti del 
competente Servizio “Politiche Sociali”, la 
delibera n. 8 del 15.05.2014 (All. B) 
concernente le designazioni dei due membri 
il Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 12, 
comma 1, lett. b), L.R. 17/2011, effettuate 
dall’Assemblea dei rappresentanti degli Enti 
e dei Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 1 della Provincia di Teramo, previa 
approvazione del Regolamento di 
organizzazione e funzionamento 
dell’Assemblea e successiva nomina del 
Presidente dell’Organo Assembleare, 

integrata con nota del 12.06.14, acquisita 
agli atti della direzione al prot. n. 
RA7158070/DL33c in data 12.063.14; 

− che alla sopraccitata delibera n. 8 del 
15.05.14 sono stati allegati i curricula e le 
dichiarazioni sostitutive di inesistenza di 
cause di ineleggibilità, di incompatibilità e di 
cointeressenza nello svolgimento del 
mandato, ai sensi del D.Lgs n. 39/2013, dei 
due componenti il Collegio dei Revisori 
come di seguito indicati: 
• Dott.ssa Simona Leonzio nata ad Atri il 

14.09.70 e residente a Pineto in P.zza 
XXV Aprile, n. 106 - (All. B1); 

• Dott. Roberto Di Michele nato a Teramo il 
26.10.61 ed ivi residente in Via de 
Albentiis 88 - (All. B2); 

− con nota prot. n. RA/324836/DL33 in data 
04.12.2014 (All. C) il competente Servizio 
“Politiche Sociali” ha richiesto, ai sensi 
dell’art. 12, comma 1, lett. a), L.R.17/2011, 
all’Assessore alle Politiche Sociali di 
proporre un nominativo con funzioni di 
Presidente del Collegio dei Revisori 
Contabili dell’ ASP N. 1 della Provincia di 
Teramo; 

− che, con nota prot. nr. 429/Segr. del 
11.11.2014, acquisita agli atti della 
Direzione al Prot. n. RA/330554/DL33c in 
data 11.12.2014, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (All. D), l’Assessore alle Politiche 
Sociali, ha proposto, quale Presidente del 
Collegio dei Revisori dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo il nominativo di seguito 
indicato: 
• Dott. Luca Di Giustino nato a Teramo il 

25.09.73 ed ivi residente in Via 
Francesco Franchi, n. 25 

allegando il relativo curricula, dichiarazione 
sostitutiva di inesistenza di cause di 
ineleggibilità, di incompatibilità e di 
cointeressenza nello svolgimento del 
mandato, ai sensi del D.Lgs n. 39/2013 e 
copia di documento di identità in corso di 
validità (All. D 1); 

 
RITENUTO ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. 
a) – lett. b), L.R. 17/2011, di provvedere alla 
designazione del Collegio dei Revisori dell’ASP 
N. 1 della Provincia di Teramo; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai 
sensi degli artt. 23 e 24, L.R. 14-09-1999, nr. 
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77, e ss.mm.ii., in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento, mediante la firma apposta in 
calce allo stesso, dal Direttore Regionale della 
Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali”, 
anche per il Dirigente del Servizio “Politiche 
sociali”, vacante, 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di 
 
− designare formalmente, ai sensi dell’ art.12, 

comma 1, lett. a) – lett. b), L.R. 17/2011, il 
Collegio dei Revisori dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona - ASP n. 1 della 
Provincia di Teramo nella seguente 
composizione: 
• Dott. Luca Di Giustino nato a Teramo il 

25.09.73 ed ivi residente in Via 
Francesco Franchi, n. 25 - componente 
con funzioni di Presidente; 

• Dott.ssa Simona Leonzio nata ad Atri il 
14.09.70 e residente a Pineto in P.zza 
XXV Aprile, n. 106 – componente; 

• Dott. Roberto Di Michele nato a Teramo il 
26.10.61 ed ivi residente in Via de 
Albentiis 88 - componente; 

− incaricare il competente Servizio “Politiche 
sociali” degli adempimenti connessi e 
conseguenziali al presente provvedimento, 
ivi compresi quelli previsti dal D.lgs n. 
33/2013; 

− disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e sul 
portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/FIL. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.12.2014, n. 851 
L.R.  24-06-2011, nr. 17, art. 11, comma 4 – 
Formale costituzione Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 

Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
− la L.R. 24-06-2011, nr. 17: “Riordino delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

− la L.R.  25.11.2013, n. 43: “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni Pubbliche 
di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
− che, con deliberazione G.R. n. 109 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla costituzione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 2 della Provincia di Teramo, di cui 
alla L.R. 17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, l.R. 453/2013, nonchè 
alla determinazione numerica dei membri 
dell’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse, L.R. 17/2011, art. 9; 

− che, con deliberazione G.R. n. 254 in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 332 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla integrazione 
dei membri dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo; 

− che, con deliberazione G.R. n. 336 in data 
05.05.2014, si è proceduto alla nomina del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 
– ASP N. 2 della Provincia di Teramo, nella 
persona del Dott.ssa Mimma Centorame; 

− che con nota del 16.05.2014 – prot. n. 814, 
acquisita agli atti della direzione al Prot. n. 
RA/134115/DL33c in data 20.05.2014, (All. 
A) l’Organismo straordinario della Provincia 
di Teramo ha trasmesso, oltre, alla 
documentazione indicata nella sopraccitata 
comunicazione e conservata agli atti del 
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competente Servizio “Politiche Sociali”, la 
delibera n. 6 del 15.05.2014 (All. B) 
concernente le designazioni dei due membri 
del Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, lett. b), L.R. 17/2011, 
effettuate dall’Assemblea dei rappresentanti 
degli Enti e dei Soggetti portatori di 
interesse dell’Azienda Pubblica di Servizi 
alla Persona – ASP N. 2 della Provincia di 
Teramo, previa approvazione del 
Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Assemblea e successiva 
nomina del Presidente dell’Organo 
Assembleare, integrata con nota prot. n. 936 
del 30.005.14 acquisita agli atti della 
Direzione al Prot. n. RA/147885/DL33c in 
data 03.06.14; 

− che alla sopraccitata delibera n. 6 del 
15.05.14 sono stati allegati i curricula e le 
dichiarazioni sostitutive di inesistenza di 
cause di ineleggibilità, di incompatibilità e di 
cointeressenza nello svolgimento del 
mandato, ai sensi del D.Lgs n. 39/2013, dei 
due componenti il Consiglio di 
Amministrazione come di seguito indicati: 
• Sig. Antonio Samuele nato ad Atri il 

22.07.1974 ed ivi residente in Via dei 
Sanniti, n. 40 - (All. B1); 

• Dott. Vincenzo De Sanctis nato 
Castiglione Messer Raimondo il 
14.02.1949 e residente ad Atri in V.le 
Aldo Moro, n.120 – (All. B2); 

− che ai sensi dell’art. 11, comma 4, L.R. 
17/2011, la Giunta Regionale provvede alla 
formale costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 2 della 
Provincia di Teramo; 

 
RITENUTO quindi di dover procedere alla 
formale costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 2 della Provincia 
di Teramo; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso, ai 
sensi degli artt. 23 e 24, L.R. 14-09-1999, nr. 
77, e ss.mm.ii., in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa e alla legittimità del presente 
provvedimento, mediante la firma apposta in 
calce allo stesso, dal Direttore Regionale della 
Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali”, 

anche per il Dirigente del Servizio “Politiche 
sociali”, vacante, 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di 
 
− costituire formalmente, ai sensi dell’ art.11, 

comma 4, della L.R. 17/2011, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona - ASP n. 2 della 
Provincia di Teramo nella seguente 
composizione: 
• Dott.ssa Mimma Centorame nata ad Atri 

il 10.10.70 ed ivi residente in Via Dei 
Mulini, n. 16 – Casoli, - componente con 
funzioni di Presidente 

•  Sig. Antonio Samuele nato ad Atri il 
22.07.1974 ed ivi residente in Via dei 
Sanniti, n. 40 – componente; 

• Dott. Vincenzo De Sanctis nato 
Castiglione Messer Raimondo il 
14.02.1949 e residente ad Atri in V.le 
Aldo Moro, n.120 - componente 

− stabilire che con la notifica del presente 
provvedimento, il Consiglio di 
Amministrazione assume immediatamente 
tutte le sue funzioni, con contestuale 
automatica cessazione dell’incarico 
conferito all’Organismo Straordinario della 
Provincia di Teramo, ai sensi dell’art. 21, 
comma 7, L.R. 17/2011, come modificata ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, L.R. 43/2013, 
fermo restando lo svolgimento degli 
adempimenti connessi al passaggio delle 
consegne; 

− di incaricare il competente Servizio 
“Politiche sociali” degli adempimenti 
connessi e conseguenziali al presente 
provvedimento, ivi compresi quelli previsti 
dal D.lgs n. 33/2013; 

− di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e sul 
portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/FIL. 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.12.2014, n. 875 
Articolo 8 della legge regionale 1 marzo 
2012, n. 12 “Norme per la promozione della 
cooperazione in Abruzzo nei settori 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato” – Rinnovo della Consulta 
Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni in premessa che si 
intendono di seguito integralmente trascritte 
ed approvate 
 
1. di dichiarare decaduta, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 3, della legge 
regionale 1 marzo 2012, n. 12, la Consulta 
Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione istituita presso l’Assessorato 
preposto allo Sviluppo Economico con la 
D.G.R. n. 285 del 21.05.2012; 

2. di procedere al rinnovo della Consulta 
Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione, ai sensi dell’articolo 8 della 
legge regionale 1 marzo 2012, n. 12, 
composta da: 
a) l'Assessore regionale competente in 

materia sviluppo economico o un suo 
delegato che la presiede; 

b) il Presidente della Commissione 
consiliare industria, commercio e 
turismo o altro componente della 
commissione da lui delegato; 

c) il Direttore regionale della Direzione 
Sviluppo Economico o un suo delegato; 

d) i seguenti rappresentanti designati dalle 
organizzazioni regionali del movimento 

cooperativo di cui all’articolo 2 della L.R. 
12/2012: 
− il Dott. David Falcinelli in 

rappresentanza dell’UE.COOP 
Abruzzo (Unione Europea delle 
Cooperative) 

− il Sig. Franco Ricci in rappresentanza 
di CONFCOOPERATIVE Abruzzo; 

− il Sig. Fernando Di Fabrizio in 
rappresentanza di LEGACOOP 
Abruzzo – Lega Regionale Cooperative 
e Mutue d’Abruzzo; 

− l’Arch. Antonio Lucidi in 
rappresentanza dell’A.G.C.I. 
(Associazione Generale Cooperative 
Italiane) - Associazione Territoriale 
Abruzzo; 

− il Dott. Antonio Bruni in 
rappresentanza dell’U.N.C.I. (Unione 
Nazionale Cooperative Italiane) – 
Federazione Regionale Abruzzo; 

3. di precisare, ai sensi dell’articolo 8, comma 
3, della L.R. 12/2012, che la Consulta resta 
in carica per la durata della Legislatura 
regionale e decade al momento 
dell'insediamento del nuovo Consiglio 
regionale; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art.8, comma 
7, della L.R. 12/2012 le funzioni della 
Consulta non comportano oneri a carico 
della Regione ed i suoi componenti non 
hanno diritto ad alcuna indennità; 

5. di incaricare il Servizio Sviluppo del 
Commercio della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo di notificare la 
presente deliberazione ai componenti della 
Consulta Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione e alle organizzazioni regionali 
del movimento cooperativo di cui 
all’articolo 2 della L.R. 12/2012. 

6. di disporre la pubblicazione della presente 
deliberazione, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 
(B.U.R.A.T.). 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.12.2014, n. 890 
PAR FAS 2007/2013 - Linea d’Azione 
III.2.2.a: Completamento e rafforzamento 
del sistema logistico di mobilità regionale 
per favorire lo sviluppo economico 
territoriale in riferimento alla 
movimentazione passeggeri e merci - 
Intervento 1: Potenziamento, 
razionalizzazione e messa in rete 
dell’insieme dei nodi aeroportuali e 
portuali con riferimento alla 
movimentazione passeggeri ed alla logistica 
merci– PORTI e AEROPORTI” - Titolo 
progetto: Potenziamento ed escavazione del 
Porto di Vasto” - Modalità attuativa: A.P.Q. 
Accordo Programma Quadro - Importo 
globale del contributo concesso: € 
1.870.000,00 - Approvazione dello schema 
di disciplinare dei rapporti tra la Regione 
Abruzzo e il Comune di Vasto (Soggetto 
attuatore) 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. approvare lo schema di disciplinare (ALL. 

“1”), regolante i rapporti tra la Regione 
Abruzzo e il Comune di Vasto (Soggetto 
Attuatore) per il trasferimento delle risorse 
destinate alla realizzazione del progetto 
denominato “Progetto 1-03 – 

Potenziamento ed escavazione del porto di 
Vasto” (codice progetto ABR AA03 1-03); 

2. di rinviare il trasferimento delle risorse 
assegnate, nel limite della somma di € 
1.870.000,00, secondo le previste quote di 
disponibilità annuale, alla verifica e alla 
successiva fase di rendicontazione secondo i 
tempi e le modalità prestabilite dal citato 
disciplinare; 

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Infrastrutture Viarie, Intermodalità e 
Logistica nonché Responsabile di Linea a 
curare e svolgere ogni ulteriore ruolo, 
funzione e adempimento connesso con 
l’adozione del presente provvedimento, ivi 
compresa la sottoscrizione dell’approvato 
schema di disciplinare, nonché ogni 
ulteriore atto di erogazione delle risorse 
previa verifica della correttezza e della 
regolarità/ammissibilità delle spese 
(controlli I livello), da parte della 
competente struttura, previa presentazione 
della prevista documentazione giustificativa 
di spesa da parte del soggetto attuatore; 

4. di inviare copia della presente 
deliberazione al Comune di Vasto, per gli 
adempimenti di competenza e 
all’Organismo Responsabile di 
programmazione e attuazione del PAR FAS 
Abruzzo 2007/2013 presso il Servizio 
Politiche Nazionali per lo Sviluppo della 
Giunta Regionale in L’Aquila; 

5. di disporre la pubblicazione per estratto 
del presente provvedimento, sul BURAT e 
sul sito Internet della Regione Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it). 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 13.01.2015, n. 17 
Art. 12, comma 1, lett. a) del D.Lgs 
02.02.2001,n. 31 e s.m.i. 
Approvvigionamento idrico di emergenza 
mediante l’utilizzo delle fonti idriche 
aggiuntive dal potabilizzatore di Montorio 
al Vomano - ATO n. 5 Teramano – 
Dichiarazione di emergenza idrica con 
estensione delle fonti di 
approvvigionamento idrico, in provincia di 
Teramo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO l’art. 89 del Decreto Legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 di conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dallo Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del 
capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59. 
 
VISTA la lett. a) dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 e s.m.i., 
concernente la “previsione di misure atte a 
rendere possibile un approvvigionamento 
idrico di emergenza per fornire acqua potabile 
rispondente ai requisiti previsti dall’allegato I, 
per la quantità ed il periodo minimi necessari a 
far fronte a contingenti esigenze locali”. 
 
VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici”; 
 
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in 
materia Ambientale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale n. 3/Reg. del 
13 agosto 2007 “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di 
acque sotterranee”; 
 
VISTO l’art. 54 delle Norme Tecniche di 
attuazione del Piano di Tutele delle Acque, 
adottato dalla Regione con D.G.R. n. 614 del 
09.08.2010; 
 
VISTE le priorità dell’uso delle acque destinate 
al consumo umano, come previsto dall’art. 96, 
comma 3 e dall’art. 144, comma 4 del D.Lgs. 
03.04.2006, n.152 “Norme in materia 

ambientale”, nonché all’art. 25 comma 1 del 
Regolamento di cui al Decreto n. 3/Reg. del 
13.08.2007; 
 
VISTA la nota Prot. n.324/U del 06.08.2014 
con la quale l’Ente d’Ambito Teramano ha 
precisato che l’esistente opera di presa dalle 
condotte di Enel in località Venaquila del 
Comune di Montorio al Vomano, è 
generalmente riferita ad evenienze 
emergenziali per l’alimentazione del 
potabilizzatore di Montorio al Vomano e che 
allo stato il Gestore Ruzzo Reti non ha dato 
comunicazioni di particolari situazioni di crisi 
idrica tali da rendere necessario riattivare la 
derivazione della presa di Venaquila; 
 
VISTA la nota Prot. n.45 del 12.01.2015, che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con la quale dell’Ente d’Ambito 
Teramano, preso atto di quanto segnalato dal 
Gestore del Servizio Idrico Integrato Soc. Ruzzo 
Reti con la nota Prot.n. 479 del 09.01.2015 e 
condivise le motivazioni addotte dalla stessa 
Società di Gestione in merito alla necessità di 
integrazione delle attuali portate sorgentizie, 
ha fatto istanza ai fini dell’attivazione delle 
procedure di cui all’art. 12, co.1 lett. a) del 
D.Lgs n.31/2001 per il prelievo idropotabile 
dall’opera di presa di Venaquila, da avviare al 
trattamento ai fini del consumo umano presso 
l’impianto di potabilizzazione di Montorio al 
Vomano; 
 
VISTA la nota del Dipartimento di Prevenzione 
U.O. Servizio Igiene degli Alimenti e della 
nutrizione della AUSL 4 di Teramo Prot. 
n.2025/15 del 12.01.2015, che si allega, con la 
quale è stato autorizzato in via temporanea e 
provvisoria la Soc. Ruzzo Reti sino al 
30.04.2015 l’utilizzo del quantitativo di 250 l/s 
dell’acqua classificata del fiume Vomano previo 
trattamento nell’impianto di potabilizzazione 
di Montorio al Vomano, nel rispetto delle 
prescrizioni e limitazioni indicate nella nota 
stessa; 
 
RITENUTE valide le motivazioni evidenziate 
dal Gestore del Servizio Idrico Integrato Ruzzo 
Reti S.p.A. con la nota Prot. n.479 del 
09.01.2015 e richiamate dall’Ente d’Ambito 
Teramano nella citata nota Prot. n.45 del 
12.01.2015, in merito alle condizioni che hanno 
determinata l’emergenza idrica; 
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DATO ATTO che il presente atto, in quanto 
produce effetti rilevanti ed improcrastinabili, 
riveste carattere di urgenza ed indifferibilità; 
 
DATO ATTO della puntuale istruttoria 
favorevole da parte della Struttura proponente; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del territorio e 
Politiche Ambientali ha espresso il proprio 
parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica ed amministrativa della presente 
proposta di deliberazione ed alla sua 
conformità alla legislazione vigente; 
 
Dopo puntuale istruttoria da parte della 
struttura proponente 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
per i motivi richiamati in premessa e da 
ritenersi qui integralmente riportati: 
 
1. di dichiarare, ai sensi dell’art. 12 comma 1 

lett. a) del D.Lgs 02.02.2001, n.31 e s.m.i., lo 
stato di emergenza idrica nel comprensorio 
dei comuni del Teramano, a causa della 
carenza idrico-potabile dovuta dal 
progressivo depauperamento in questo 
periodo dell’anno delle portate sorgentizie 
che non sono più in grado di garantire i 
volumi necessari per l’uso idrico potabile 
del comprensorio Provinciale; 

2. di autorizzare l’Ente d’Ambito Teramano 
fino alla data del 30 aprile 2014, alla 
captazione di acqua nella misura massima di 
250 l/s dall’esistente opera di presa dalle 
condotte Enel in località Venaquila del 
Comune di Montorio al Vomano, per 
distribuzione idrico-potabile delle portate 
previo trattamento nell’impianto di 
potabilizzazione di Montorio al Vomano; 

3. l’autorizzazione viene rilasciata in 
costanza di autorizzazione sanitaria per 
l’utilizzazione dell’acqua ad uso potabile 
rilasciate dal Servizio Igiene Alimenti e 
Nutrizione dell’ASL competente, di cui alla 
allegata nota del SIAN di Teramo Prot. 
n.2025/15 del 12.01.2015, e con l’obbligo 
che le acque all’uscita del potabilizzatore 
devono presentare i requisiti rispondenti a 

quelli previsti dall’allegato I del D.Lgs. 
31/2001; 

4. di notificare il presente provvedimento 
all’Ente d’Ambito Teramano, all’Enel 
Produzione S.p.A., al competente S.I.A.N. 
dell’ASL 4 di Teramo ed alla Prefettura di 
Teramo; 

5. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 13.01.2015, n. 20 
Modifiche alla normativa in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) 
ex art. 15 D.L.91/14 convertito con 
L.116/14 recante “Disposizioni finalizzate 
al corretto recepimento della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 dicembre 2011, in materia 
di valutazione di impatto ambientale. 
Procedure di infrazioni n.2009/2086 e n. 
2013/2170”: indirizzi operativi relativi alla 
procedura “caso per caso”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Direttiva n. 2011/92/UE concernente 
la valutazione di impatto ambientale (VIA) di 
determinati progetti pubblici e privati”, con la 
quale sono state consolidate in un unico testo 
normativo le varie modifiche apportate alla 
direttiva 85/337/CEE (recepita dallo Stato 
Italiano con D.Lgs.152/2006) dalle direttive 
97/11/CE, 2003/35/CE e 2009/31/CE; 
 
VISTO il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006, parte II, 
così come modificato dal D.Lgs n. 4 del 
16.01.2008, recante “Norme in materia 
ambientale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il D.Lgs n. 42 del 22.01.2004 e ss.mm.ii. 
recante “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 
luglio 2002, n. 137, parte terza; 
 
VISTO il comma 6 dell’art. 46 della L.R. n. 
11/1999 che delega la Giunta Regionale per 
l'approvazione di “… specifici criteri per 
l'esercizio delle funzioni amministrative in 
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materia di procedura di valutazione di impatto 
ambientale, finalizzati, in particolare, a 
semplificare ed unificare i vari procedimenti 
autorizzativi interessanti le opere soggette alla 
procedura di VIA”; 
 
VISTO l’art. 15 del D.L.91/14, convertito con 
L.116/14, recante “Disposizioni finalizzate al 
corretto recepimento della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 dicembre 2011, in materia di 
valutazione di impatto ambientale. Procedure 
di infrazioni n.2009/2086 e n. 2013/2170”; 
 
VISTO in particolare comma 1 lett. c) del 
suddetto art. 15 che ha aggiunto all’art. 6 
comma 7 lett. c) del d.Lgs. 152/2006 le 
seguenti parole: “per tali progetti, con decreto 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per i profili connessi ai progetti di 
infrastrutture di rilevanza strategica, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e previo 
parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia, sono definiti i criteri e 
le soglie da applicare per l’assoggettamento dei 
progetti di cui all’allegato IV alla procedura di 
cui all’articolo 20 sulla base dei criteri stabili 
nell’allegato V. Tali disposizioni individuano, 
altresì, le modalità con cui le Regioni e le 
Province autonome, tenuto conto dei criteri di 
cui all’allegato V e nel rispetto di quanto 
stabilito nello stesso decreto ministeriale, 
adeguano i criteri e le soglie alle specifiche 
situazioni ambientali e territoriali. Fino alla 
data di entrata in vigore del suddetto decreto, 
la procedura di cui all’articolo 20 è effettuata 
caso per caso, sulla base dei criteri stabiliti 
nell’allegato V”; 
 
PRESO ATTO della nota del Servizio Affari 
Giuridici e Legali per l’Ambiente ed il Territorio 
prot. 4771 del 07.11.2014 per la quale i 
mutamenti legislativi introdotti hanno di fatto 
reso attualmente inapplicabile il concetto di 
soglia dimensionale e conseguentemente tutte 
le categorie progettuali individuate 
nell’allegato IV al D.Lgs.152/06, 
indistintamente dalle dimensioni, devono 
essere sottoposte alla procedura di verifica di 
impatto ambientale – previa interruzione dei 
procedimenti di autorizzazione o concessione 

attualmente in itinere - per le ragioni di seguito 
esposte: 
a) le soglie previste dall’Allegato IV alla Parte 

Seconda del d.lgs. 152/2006 non sono più 
applicabili e saranno ridefinite, unitamente 
ad altri criteri di cui all’Allegato V, con il 
predetto decreto ministeriale; 

b) nella fase transitoria, la procedura di 
assoggettabilità a VIA è effettuata 
unicamente con l’approccio “caso per caso” 
vale a dire su ogni progetto elencato 
all’Allegato IV sulla base dei criteri enucleati 
nell’allegato V, senza possibilità di ricorso 
agli automatismi determinati 
dall’applicazione delle soglie già stabilite 
dalla normativa statale e regionale; 

c) ogni diversa interpretazione, che conduca, 
nella vigenza della fase transitoria, ad 
escludere l’attivazione della procedura di 
assoggettabilità per uno o più progetti 
appartenenti all’elenco Allegato IV del D.Lgs. 
152/2006, contrasta con le finalità della 
norma in questione (che è proprio quella di 
superare, anche nell’immediato, le censure 
della Commissione con riguardo alle 
modalità non corrette di determinazione 
delle soglie da parte del legislatore 
nazionale); 

 
RITENUTO di dover condividere le 
preoccupazioni, avanzate dagli enti locali e 
dagli imprenditori per i quali l’approccio “caso 
per caso” su ogni progetto elencato all’Allegato 
IV può provocare l’ingessamento delle attività 
economiche-produttive e la mancata crescita 
del territorio in relazione alla dilazione dei 
tempi del procedimento amministrativo e della 
necessità di documentazione tecnica 
aggiuntiva; 
 
CONSIDERATO che, come da comunicazione 
email pervenuta in data 10.11.2014 da parte 
della Regione Piemonte - Direzione Ambiente 
Settore Compatibilità ambientale e procedure 
integrate, è in avanzata fase di definizione lo 
schema di Decreto Ministeriale citato nell’art. 
15 comma 1 lett. c) del D.L.n.91/2014 e che 
nelle more della sua emanazione il Ministero 
dell’Ambiente ha predisposto una nota 
esplicativa sul regime transitorio, il cui testo è 
stato condiviso, dal punto di vista tecnico, dalle 
Regioni e dalle Province Autonome di Trento e 
Bolzano e che verrà adottata nelle forme 
dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province 
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autonome in sede di Conferenza Unificata ai 
sensi dell’art. 4 del Dlgs 281/1997; 
 
DATO ATTO che nella predetta nota 
esplicativa il Ministero dell’Ambiente, dopo 
aver rammentato che nella fase transitoria 
introdotta dall’art. 15 comma 1 lett c) del D.L.n. 
91/2014 (ovvero dal 25 giugno 2014 sino alla 
data di entrata in vigore del decreto del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare con il quale saranno 
definiti i criteri e le soglie da applicare per 
l'assoggettamento alla procedura di screening 
dei progetti di cui all'allegato IV alla parte 
seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) “1) le 
soglie fissate per le singole categorie 
progettuali dall'Allegato IV alla Parte Seconda 
del D. 152/2006 e s.m.i., ove previste, non sono 
più applicabili in quanto tali e, 
conseguentemente, 2) la procedura di 
assoggettabilità a VIA deve essere effettuata a 
seguito di esame "caso per caso", condotto su 
ciascun progetto ricadente nelle categorie 
elencate nell'Allegato IV sulla base dei criteri 
individuati nell'allegato V, indipendentemente 
dalle eventuali soglie dimensionali già fissate 
dalla normativa statale e regionale, come pure 
dagli eventuali criteri previsti nella normativa 
regionale che limitano il campo di applicazione 
della medesima” propone la Guida della 
Commissione Europea “Guidance on EIA – 
Screening (2001)” come utile strumento 
metodologico di riferimento per applicare 
correttamente la normativa transitoria di cui 
all'art. 15, comma 1, lettera c) del D.L.n. 
91/2014 e dunque per determinare quando, in 
assenza di criteri e/o soglie per stabilire in 
quali casi non sia necessario che i progetti 
dell'Allegato IV siano oggetto di una procedura 
di screening (ex art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.) né di una procedura di VIA (ex artt. 23 e 
ss. D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), sussistano le 
condizioni per poter sostenere motivatamente 
l'assenza o la scarsa significatività di effetti 
sull'ambiente connessi alla realizzazione dei 
citati progetti “In particolare, la Sezione B.4 
della Guida indica come affrontare lo screening 
"caso per caso", attraverso l'utilizzo di checklist 
che supportano il processo decisionale e 
consentono di giungere motivatamente, sulla 
base dei criteri dell'Allegato III della direttiva 
VIA, ad una valutazione conclusiva in merito 
alla sussistenza o meno di effetti ambientali 
potenzialmente significativi negativi connessi 
ad uno specifico progetto”. Ad avviso del 

Ministero, infatti, “in tali casi, con l'intento di 
commisurare gli oneri procedurali e tecnici alla 
reale entità del progetto e dei suoi potenziali 
effetti ambientali, può essere effettuata, con le 
modalità sopra individuate, un esame 
preliminare (attraverso questionari o 
checklist) all'esito del quale l'autorità 
competente, in relazione alla sussistenza o 
meno di potenziali effetti ambientali 
significativi, può decidere di: 
a) assoggettare il progetto alla procedura di 

verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i. 

b) non ritenere necessario che il progetto 
debba essere assoggettato alla procedura di 
verifica di cui aIl'art.20 del D.Lgs.152/2006 
e s.m.i. né alla procedura di VIA di cui agli 
articoli 23 e seguenti del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i., avendo valutato l'assenza di 
potenziali effetti ambientali significativi 
negativi.” 

 
DATO ATTO ANCORA che sempre nella 
suddetta nota esplicativa si chiarisce che “Il 
questionario o checklist dovrà prendere in 
considerazione tutti i criteri di selezione 
individuati nell'Allegato III della direttiva VIA 
(Allegato V alla Parte Seconda del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i.) e, nella sua compilazione, si 
dovrà tener conto di tutti i possibili fattori che 
possono determinare l'insorgenza di impatti 
ambientali potenzialmente significativi (es. 
dimensione, localizzazione, cumulo con altri 
progetti, produzione di rifiuti, rischio di 
incidenti, ecc.). In altri termini si tratta di 
utilizzare una diversa metodologia, rispetto ai 
criteri e/o soglie, che determini come 
medesimo effetto l’ esclusione, o meno, di un 
singolo specifico progetto (e non di intere 
tipologie o sottoinsiemi di queste) dal campo di 
applicazione della direttiva VIA: appare 
pertanto ragionevole poter sostenere la 
proposta metodologica in quanto se in 
conformità con i criteri dell'Allegato III della 
direttiva VIA sono fissati criteri e soglie che 
consentono di escludere, o meno, dal campo di 
applicazione della direttiva VIA progetti con 
specifiche caratteristiche, si giunge ad analoga 
conclusione, caso per caso, utilizzando Ia 
medesima base di riferimento (Allegato Ill della 
direttiva VIA)”; 
 
PRESO ATTO altresì che il citato 
l’orientamento è stato confermato dal 
Ministero dell’Ambiente nella risposta 
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all’interrogazione parlamentare n. 4-0694 
dell’On. Mariani fornita con nota prot. 
0025285/GAB del 03.12.2014; 
 
RITENUTO, pertanto, opportuno fornire 
indirizzi in merito alla procedura “caso per 
caso” coerenti con i riferimenti metodologici ed 
operativi proposti dal Ministero dell’Ambiente 
e ad oggi informalmente condivisi con le 
Regioni, al fine di commisurare gli oneri 
procedurali e tecnici alla reale entità dell’opera 
e dei suoi potenziali effetti ambientali e di 
snellire gli aspetti procedurali ad essa connessi, 
fatto salvo ogni diverso orientamento 
definitivo del competente Ministero 
dell’Ambiente; 
 
RITENUTO che la verifica “caso per caso” 
possa essere contestualizzata negli iter 
autorizzativi dei progetti secondo modalità 
coerenti con la direttiva VIA, introducendo una 
fase preliminare (cd. “pre-screening”) 
finalizzata a stabilire se il progetto debba 
essere sottoposto, ovvero escluso dalla 
procedura Verifica di assoggettabilità a VIA 
secondo l’orientamento ministeriale sopra 
riportate; 
 
STABILITO a tal fine che il proponente dovrà 
produrre unitamente all’istanza di 
autorizzazione una dichiarazione, redatta 
secondo lo schema allegato alla presente 
deliberazione (allegato 1); 
 
RITENUTO che l’autorità competente al 
rilascio della autorizzazione finale, all’esito 
dell’esame della predetta dichiarazione ed in 
relazione alla sussistenza o meno di potenziali 
effetti negativi sull’ambiente, può decidere 
quindi di: 
a) assoggettare il progetto alla procedura di 

verifica di cui all'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i.; 

b) non ritenere necessario che it progetto 
debba essere assoggettato alla procedura di 
verifica di cui aIl'art.20 del D.Lgs.152/2006 
e s.m.i. nè alla procedura di VIA di cui agli 
articoli 23 e seguenti del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i., avendo valutato l'assenza di 
potenziali effetti ambientali significativi 
negativi. 

 
RITENUTO, infine, di dover riservare 
l’adozione di eventuali ulteriori indirizzi 
operativi all’esito dell’emanazione del Decreto 

Ministeriale attuativo dell’art. 15, comma 1 lett. 
c), del D.L.91/14, convertito con L.116/14; 
 
VISTA la L. R. n. 77/1999 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia ha 
espresso parere favorevole sulla legittimità e 
sulla regolarità tecnico-amministrativa del 
presente provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa che qui si 
intendono integralmente richiamate, 
 
1. di approvare i seguenti indirizzi operativi 

alla procedura “caso per caso” a seguito 
delle modifiche alla normativa in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) 
ex art. 15 D.L.91/14 convertito con 
L.116/14: 
a) per tutti i progetti elencati nell’allegato 

IV alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 
e s.m.i. caratterizzati da valori di soglia, 
ove previsti, inferiori a quelli indicati nel 
suddetto allegato, la verifica “caso per 
caso” viene contestualizzata nell’ambito 
del procedimento autorizzatorio dei 
progetti, attraverso l’introduzione di una 
fase (cd. “pre-screening”) finalizzata a 
stabilire se il progetto debba essere 
sottoposto, ovvero escluso dalla 
procedura Verifica di assoggettabilità a 
VIA; 

b) il proponente produce, unitamente 
all’istanza di autorizzazione, una 
dichiarazione redatta secondo lo schema 
allegato alla presente (allegato 1); 

c) l’autorità competente al rilascio della 
autorizzazione finale, all’esito dell’esame 
della predetta dichiarazione ed in 
relazione alla sussistenza o meno di 
potenziali effetti negativi sull’ambiente, 
può decidere quindi di: 
1) di assoggettare il progetto alla 

procedura di verifica di cui all'art. 20 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
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2) di non ritenere necessario che it 
progetto debba essere assoggettato 
alla procedura di verifica di cui 
aIl'art.20 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 
nè alla procedura di VIA di cui agli 
articoli 23 e seguenti del 
D.Lgs.152/2006 e s.m.i., avendo 
valutato l'assenza di potenziali effetti 
ambientali significativi negativi; 

d) l’autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione finale al progetto 
esplicita nel provvedimento 
autorizzativo gli esiti delle valutazioni 
svolte ai sensi dell’allegato V del Dlgs 
152/2006, dandone pubblicazione sul 
proprio sito internet e contestuale 
comunicazione all’Autorità Competente 
regionale alla VIA; 

2. di dare atto che il presente provvedimento 
non comporta impegno di spesa; 

1. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione e dei relativi allegati 

sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, ai sensi dell’art. 26 della L. 
241/1990 e sul sito web della Regione 
Abruzzo ai sensi del D.Lgs n. 33/2013; 

2. di riservare l’adozione di eventuali 
ulteriori indirizzi operativi all’esito 
dell’emanazione del Decreto Ministeriale 
attuativo dell’art. 15, comma 1 lett. c), del 
D.L.91/14, convertito con L.116/14; 

3. di trasmettere copia della presente 
deliberazione alle Province e Comuni 
abruzzesi, alle Direzioni Regionali “LL.PP., 
Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e 
della Costa, Protezione Civile”, “Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica”, 
“Sviluppo Economico e del Turismo e ai 
Servizi regionali “Tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazione ambientale”, 
“Politica energetica, Qualità dell'aria e 
SINA”, “Gestione dei Rifiuti”. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 20.01.2015, n. 41 
Integrazione alla DGR n. 227 del 28/3/2013 
“Legge regionale 29 Luglio 2010 n. 31, art. 
21 comma 4. – definizione dei criteri tecnici 
per la valutazione dei progetti degli 
impianti di depurazione di acque reflue 
urbane“. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs 3 Aprile 2006 n. 152 e s.m.i. 
”Norme in materia ambientale”, che, alla parte 
Terza, Sezione II, definisce “la disciplina 
generale per la tutela delle acque superficiali e 
sotterranee perseguendo i seguenti obiettivi: 
− prevenire e ridurre l’inquinamento ed 

attuare il risanamento dei corpi idrici 
inquinati; 

− conseguire il miglioramento dello stato delle 
acque ed adeguate protezioni di quelle 
destinate a particolari usi; 

− perseguire usi sostenibili e durevoli delle 
risorse idriche, con priorità per quelle 
potabili; 

− mantenere la capacità naturale di 
autodepurazione dei corpi idrici, nonché la 
capacità di sostenere comunità animali e 
vegetali ben diversificate; 

− mitigare gli effetti delle inondazioni e della 
siccità […]; 

− impedire un ulteriore deterioramento, 
proteggere e migliorare lo stato degli 
ecosistemi acquatici, degli ecosistemi 
terrestri e delle zone umide direttamente 
dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il 
profilo del fabbisogno idrico.” 

 
CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2 
dell’art. 73 del decreto citato, il raggiungimento 
degli obiettivi sopra indicati si realizza anche 
attraverso “l’adeguamento dei sistemi di 
fognatura, collettamento e depurazione degli 
scarichi idrici, nell’ambito del servizio idrico 
integrato; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 
29/07/2010 “Norme Regionali contenenti la 
prima attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 

VISTO il Capo VI della Legge Regionale citata 
recante la ”Disciplina dell’approvazione dei 
progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della 
Legge Regionale citata, la valutazione del 
progetto degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane deve essere effettuata 
dall’ARTA Abruzzo attraverso l’emanazione di 
specifico parere tecnico, sulla base del quale la 
Regione approva la realizzazione dell’impianto 
o, in caso di parere negativo, respinge il 
progetto; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
227 del 28 marzo 2013 avente ad oggetto 
“Legge Regionale 29 luglio 2010, n. 31, art. 21 
comma 4. – Definizione dei criteri tecnici per la 
valutazione dei progetti degli impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”, emanata 
in attuazione dell’art 21 comma 4 della LR 
31/2010 che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione, secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
PRESO ATTO della significativa diffusione nel 
territorio regionale, per via della 
conformazione a prevalente carattere 
montuoso, di innumerevoli piccoli nuclei 
urbani e degli sforzi che i Gestori del Servizio 
Idrico Integrato o Comuni che gestiscono, a 
norma di legge, il servizio in autonomia, 
devono fare per garantire idoneo trattamento 
alle acque reflue provenienti da tali piccoli 
nuclei; 
 
PRESO ATTO che, in linea con gli indirizzi 
nazionali e comunitari di semplificazione dei 
procedimenti amministrativi, si ritiene 
indispensabile evitare qualsiasi ingiustificato 
appesantimento dell’iter di approvazione dei 
progetti dei impianti di depurazione a servizio 
di piccoli nuclei urbani; 
 
PRESO ATTO che il riferimento per la 
disciplina degli scarichi di acque reflue urbane 
ai sensi della Direttiva 91/271/CE - Direttiva 
concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane - è “l’agglomerato” definito come ”l’area 
in cui la popolazione e/o le attività economiche 
sono sufficientemente concentrate così da 
rendere possibile la raccolta e il 
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convogliamento delle acque reflue urbane 
verso un sistema di trattamento di acque reflue 
urbane o verso un punto di scarico finale”; 
 
CONSIDERATO che, nell’individuazione degli 
“agglomerati” inferiori a 2000 abitanti 
equivalenti, promossa dalla Regione con l’art. 
33 delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano di Tutela delle Acque (DGR 614/2010), 
sulla base dei contenuti delle norme sopra 
richiamate ed in conformità all’indirizzo 
concordato con le altre regioni ed il Ministero 
dell’Ambiente, nei tavoli interregionali, si è 
scelto di definire, quale limite minimo per 
l’individuazione degli “agglomerati” un carico 
generato di 50 abitanti equivalenti; 
 
CONSIDERATO pertanto necessario, per le 
considerazioni sopra esposte, di escludere 
dall’approvazione dei progetti di cui all’art. 20 
della L.R. 31/2010, gli impianti di acque reflue 
urbane a servizio di nuclei con un numero di 
abitanti equivalenti inferiore a 50; 
 
RITENUTO pertanto di integrare il documento 
“Iter e linee guida per l’approvazione di 
progetti di impianti di depurazione di acque 
reflue urbane”, approvato con DGR 227/2013, 
introducendo nel paragrafo 1.2 “Iter di 
approvazione del progetto di un impianto di 
depurazione di acque reflue urbane”, la 
seguente indicazione: 
“Vanno sottoposti all’approvazione preventiva, 
secondo l’iter definito nel presente documento, 
i progetti degli impianti di depurazione a 
servizio di nuclei superiori a 50 abitanti 
equivalenti”; 
 
CONSIDERATO inoltre che il Piano di Tutela 
delle Acque, all’art. 32 comma 10 delle Norme 
Tecniche di attuazione prevede che “Entro il 
31/12/2014 i sistemi di disinfezione a 
clorazione devono essere sostituiti da sistemi 
di disinfezione alternativi quali l’impego di 
ozono, acido peracetico, raggi UV, o altri 
trattamenti di pari efficacia purché privi di 
Cloro”; 
 
PRESO ATTO che i Gestori del Servizio Idrico 
Integrato stanno dando attuazione a tale 
disposizione; 
 
CONSIDERATO che la Legge Regionale 
31/2010, su richiamata, riporta all’art. 20, 
comma 2 la seguente esplicitazione “Sono da 

ritenersi modifiche sostanziali, il cui progetto 
va sottoposto a preventiva approvazione da 
parte della Regione, quelle che comportano: 
− una variazione della capacità di progetto 

dell’impianto, in termini di abitanti 
equivalenti, superiore al trenta per cento 
della capacità di progetto originale; 

− una variazione della tipologia del processo 
di ossidazione o di disinfezione”, 

 
PRESO ATTO che il Servizio Qualità delle 
Acque, sulla base di esplicito quesito posto da 
un Gestore del Servizio Idrico Integrato, ha 
richiesto, con nota n. RA/133404 del 
16/05/2014, all’ARTA Abruzzo, in qualità di 
Ente demandato dalla LR 31/2010 
all’istruttoria tecnica dei progetti degli impianti 
di depurazione di acque reflue urbane, di 
valutare se, tecnicamente, la sostituzione di un 
reagente, e conseguentemente delle relative 
pompe dosatrici, debba considerarsi una 
“variazione del processo di disinfezione” e 
pertanto una modifica sostanziale da 
sottoporre a preventiva approvazione o se tale 
interpretazioni sia un ingiustificato 
appesantimento burocratico; 
 
PRESO ATTO che l’ARTA Abruzzo ha: 
− con nota n. 8541 del 24/07/2014 

comunicato che, a suo parere, “la 
sostituzione del reagente disinfettante, che 
non richiede necessità di apportare 
modifiche di tipo impiantistico, non debba 
essere considerata coma una variazione del 
processo di disinfezione”; 

− con nota n. 14674 del 22/12/2014 ha 
fornito altri suggerimenti tecnici utili a 
semplificare l’iter di approvazione nei casi 
previsti dall’art. 32, comma 12 delle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela 
delle Acque; 

 
RITENUTO necessario, in vista 
dell’adeguamento in corso di numerosi 
impianti alle previsioni dell’art 32 comma 10 
delle Norme Tecniche del Piano di Tutela delle 
Acque, chiarire tale aspetto al fine di evitare 
procedure amministrative complesse e onerose 
in tali casi, finalizzati evidentemente ad una 
miglioria della performance ambientale 
dell’impianto; 
 
RITENUTO pertanto di integrare il documento 
“Iter e linee guida per l’approvazione di 
progetti di impianti di depurazione di acque 
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reflue urbane”, approvato con DGR 227/2013, 
introducendo nel paragrafo 1.2 “Iter di 
approvazione del progetto di un impianto di 
depurazione di acque reflue urbane” al punto 
b), la seguente indicazione: 

“Nel caso di sostituzione dei sistemi di 
disinfezione a base di cloro ai sensi dell’art. 
32 comma 12 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di tutela delle Acque, si 
procederà come segue: 
− la sostituzione del solo reagente 

disinfettante, senza alcuna modifica di 
tipo impiantistico, non necessita di 
approvazione del progetto ai sensi 
dell’art. 20 della L.R. 31/2010 ma di una 
semplice comunicazione preventiva a 
Regione, Provincia e Arta; 

− nel caso, sia necessaria la realizzazione di 
opere edili, riferite ai processi di 
disinfezione, che comportano una 
variazione inferiore al 30% in termini 
volumetrici, rispetto alla situazione 
attuale, non occorrerà richiedere 
l’approvazione del progetto ai sensi 
dell’art. 20 della LR 31/2010 ma sarà 
necessaria una semplice comunicazione 
preventiva a Regione, Provincia e Arta 
unitamente alla seguente 
documentazione: 
• relazione tecnico-descrittiva 

dell'impianto; 
• planimetria dell'impianto in scala 

1/200; 
• dichiarazione del tecnico progettista 

relativa alla compatibilità e coerenza 
del progetto con le esigenze 
ambientali e territoriali.” 

 
DATO ATTO che sono previsti costi aggiuntivi 
sul Bilancio Regionale; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Qualità delle Acque, con la firma in 
calce allo stesso, a norma della L.R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, 
in merito alla coerenza dell’atto proposto con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 
Direzione; 
 
Udito il relatore e gli interventi dei Componenti 
presenti; 

 
A voti unanimi resi nelle forme di Legge 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, le seguenti integrazioni al 

documento “Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane” 
allegato alla DGR 227/2013: 
− Dopo l’ultimo capoverso del paragrafo 

1.2 “Iter di approvazione del progetto di 
un impianto di depurazione di acque 
reflue urbane”, si aggiunge la seguente 
frase : 
“Vanno sottoposti all’approvazione 
preventiva, secondo l’iter definito nel 
presente documento, i progetti degli 
impianti di depurazione a servizio i 
nuclei superiori a 50 abitanti 
equivalenti”; 

− Al secondo capoverso, punto b), del 
paragrafo 1.2 “Iter di approvazione del 
progetto di un impianto di depurazione 
di acque reflue urbane”, si aggiunge la 
seguente frase: 

− “Nel caso di sostituzione dei 
sistemi di disinfezione a base di 
cloro ai sensi dell’art. 32 comma 12 
delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela 
delle Acque, si procederà come 
segue: 

• la sostituzione del reagente 
disinfettante, senza alcuna 
modifica di tipo impiantistico, non 
necessita di approvazione del 
progetto ai sensi dell’art. 20 della 
L.R. 31/2010 ma di una semplice 
Comunicazione Preventiva a 
Regione, Provincia e Arta; 

• nel caso, sia necessaria la 
realizzazione di opere edili, riferite 
ai processi di disinfezione, che 
comportano una variazione 
inferiore al 30% in termini 
volumetrici rispetto alla situazione 
attuale, non occorrerà richiedere 
l’approvazione del progetto ai 
sensi dell’art. 20 della LR 31/2010 
ma sarà necessaria una semplice 
Comunicazione Preventiva a 
Regione, Provincia e Arta 
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unitamente alla seguente 
documentazione: 
o relazione tecnico-descrittiva 

dell'impianto; 
o planimetria dell'impianto in 

scala 1:200; 
o dichiarazione del tecnico 

progettista relativa alla 
compatibilità e coerenza del 
progetto con le esigenze 
ambientali e territoriali.” 

2. di stabilire che il presente provvedimento 
non comporta oneri finanziari a carico del 
Bilancio Regionale; 

3. di disporre la pubblicazione sul BURAT e 
sul sito internet della Regione del presente 
atto. 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 06 
Composizione 1^ Commissione Consiliare “Bilancio, Affari generali e Istituzionali” 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 07 
Composizione 2^ Commissione Consiliare “Territorio, Ambiente e infrastrutture” 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 08 
Composizione 3^ Commissione Consiliare “Agricoltura, Sviluppo economico e Attività 
produttive” 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 09 
Composizione 4^ Commissione Consiliare “Commissione per le politiche europee, 
internazionali, per i programmi della Commissione europea e per la partecipazione ai processi 
normativi dell’Unione europea” 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 10 
Composizione 5^ Commissione Consiliare “Salute, Sicurezza sociale, Cultura, Formazione e 
Lavoro” 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 11 
Composizione Commissione Consiliare di “Vigilanza” 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 12 
Composizione Giunta per il Regolamento 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 13 
Composizione Commissione speciale per le modifiche alla legge elettorale e per l’attuazione e 
la modifica dello Statuto 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 

DECRETO 23.01.2015, n. 14 
Composizione “Commissione speciale su fenomeno immigratorio e lavoro sommerso” 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 27.01.2015, n. 11 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comtme di PALMOLI (CH) (elenco n. 5) 
datato 3.11.2014, in favore di ditte diverse 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/11/Usi Civici del 
14/01/2015 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato le richieste di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di Palmoli (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 5 datato 
03/11/2014 rettificato il 14/01/2015 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di Palmoli, oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 5 
datato 03/11/2014 rettificato il 14/01/2015 
sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 

contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 10 
Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 5 datato 03/11/2014 rettificato il 
14/01/2015; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1) sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Palmoli (CH) a favore di 
n. 10 Ditte indicate nell’allegato “A” elenco 
n. 5 datato 03/11/2014 rettificato il 
14/01/2015 formato da quattro facciate; 

2) è fatto obbligo al Comune di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato 
allegato “A” elenco n. 5 datato 03/11/2014 
rettificato il 14/01/2015, nonché di 
accordare contestualmente l’affrancazione 
del canone di cui trattasi; 

3) il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno 
fatto richiesta e che ne abbiano diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5) la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 
condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 
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6) al Comune è fatto obbligo, trascorso il 

termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
5), di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 

sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 
conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico ed Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole, partecipato 
procedimento di riesame per l’accertamento 
della conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata, o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 27.01.2015, n. 12 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di ELICE (PE) (elenco n.32) datato 
l0.11.2014, in favore di ditte diverse 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/24/Usi Civici del 
15/01/2015 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio del 
Dipartimento Sviluppo Economico e Politiche 
Agricole ha approvato le richieste di 
legittimazione con contestuale affrancazione di 
terre civiche site nel Comune di Elice (PE); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 32 datato 
10/11/2014 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evincono le Ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali nonché il canone annuo da 
corrispondere al Comune di Elice, oltre alle 10 
annualità pregresse nonché l’affrancazione del 
canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 32 
datato 10/11/2014 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle n. 2 

Ditte di cui al più volte citato allegato “A” 
elenco n. 32 datato 10/11/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 

1) sono legittimate nel possesso con 
contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di Elice (PE) a favore di n. 2 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 32 
datato 10/11/2014 formato da una facciata; 

2) è fatto obbligo al Comune di riscuotere i 
canoni come indicati nel più volte citato 
allegato “A” elenco n. 32 datato 
10/11/2014, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del canone 
di cui trattasi; 

3) il Comune è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno 
fatto richiesta e che ne abbiano diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune a reinvestire il 
capitale di affranco introitato in 
conseguenza dell’attuazione del presente 
decreto ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 3/98; 

5) la validità ed efficacia del presente decreto 
di legittimazione è espressamente 
condizionata all’avvenuto pagamento, da 
parte del beneficiario, di tutte le somme da 
esso dovute al Comune e dall’espletamento 
delle necessarie formalità di intestazione. 
Trascorso il termine perentorio di giorni 
180 (centoottanta) decorrenti dalla data di 
comunicazione del presente decreto al 
beneficiario senza che siano state 
completate le procedure di pagamento del 
prezzo e di volturazione e trascrizione 
presso i competenti registri pubblici, il 
presente Decreto decadrà automaticamente 
(per il solo beneficiario inadempiente), ed i 
beni resteranno nella libera disponibilità del 
Comune, con ogni conseguenza di reintegra 
contro il richiedente la legittimazione; 

6) al Comune è fatto obbligo, trascorso il 
termine di 180 giorni di cui al precedente n. 
5), di trasmettere alla Regione Abruzzo, e 
per essa al Servizio procedente, formale 
comunicazione in ordine all’avvenuto 
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adempimento, o meno, delle condizioni 
imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione 
dei beni di uso civico in beni privati. 

7) di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico e 
Armentizio del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole, con proprie 
Determinazioni, a rettificare eventuali errori 
materiali dovuti da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il presente decreto è adottato sulla scorta della 
documentazione acquisita agli atti e delle 
dichiarazioni fornite dai soggetti interessati, 
valutate nella loro oggettiva risultanza 
documentale. Qualora, successivamente alla 
sua formalizzazione e messa in esecuzione 
dovesse risultare, da significative circostanze, 
fatti o documenti forniti da terzi, la non 

conformità di cui al presente atto, al modello 
legale delle condizioni fattuali e giuridiche alla 
base della positiva conclusione del 
procedimento di legittimazione verrà avviato, 
ai sensi di legge, da parte del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico ed Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole, partecipato 
procedimento di riesame per l’accertamento 
della conferma di validità, o invece di 
annullamento, di esso decreto o parte di esso. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata, o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 27.01.2015, n. 13 
Nomina del dott. Giovanni Darniani quale 
Commissario Unico Straordinario, ai sensi 
dell'art. 3, comma 1 della L.R. 36/2013 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo promuove 
politiche ambientali nel settore della gestione 
integrata dei rifiuti conformemente ai principi 
di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, 
di proporzionalità, di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e 
nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, 
nonché del principio “chi inquina paga”; a tale 
fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo 
criteri di efficacia, efficienza, economicità, 
trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, 
nonché nel rispetto delle norme vigenti in 
materia di partecipazione e di accesso alle 
informazioni ambientali; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)” 
che prevede una nuova governance nelle 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei 
rifiuti urbani, pubblicata sul B.U.R.A. n. 40 
Ordinario del 06.11.2013 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che l’art. 3 “Commissario Unico 
Straordinario”, comma 1 della L.R. 36/2013, 
come modificato dalla L.R. 1/2015, prevede in 
particolare: 
“omissis … Ai fini della costituzione 
dell’Autorità di cui all’articolo 4, con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, viene 
nominato, senza oneri per il bilancio regionale, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un Commissario Unico 
Straordinario, scelto tra i dirigenti e funzionari 
regionali, di enti e di società partecipate dalla 
Regione Abruzzo in servizio al momento del 
conferimento della nomina, in possesso di 
adeguata professionalità, che opera in base alle 
modalità ed agli indirizzi definiti con atto della 
Giunta regionale … omissis”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 925 del 09.12.2013, 
avente per oggetto: “L.R. 21.10.2013, n. 36, art. 

3 - Commissario Unico Straordinario. Modalità 
ed indirizzi delle attività”; 
 
RICHIAMATO il DPGR n 95 del 26.11.2014 con 
il quale è stato prorogato l’incarico di 
Commissario Unico straordinario (PDGR. 
78/29013), ai sensi dell’art. 3, comma 1 della 
L.R. 21.10.2013 n. 36, alla Dott.ssa Avv.to 
Stefania VALERI l’incarico di Commissario 
Unico Straordinario; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi del punto 4), lett. 
a) del dispositivo del DPGR n. 95 del 
26.11.2014, è stabilito che: “4. La durata 
dell’incarico commissariale è determinata sino 
al 31.12.2014, …. omissis … rinnovabile qualora 
ne ricorrano le condizioni”; 
 
CONSIDERATO che sono in fase di attuazione 
e/o completamento, da parte dei Comuni 
abruzzesi, gli adempimenti previsti dall’art. 3, 
comma 2 della L.R. 36/2013 e s.m.i., finalizzati 
all’approvazione della Convenzione ai fini della 
costituzione dell’Autorità per la Gestione 
Integrata dei Rifiuti urbani (AGIR), approvata 
con DGR n. 248 del 07.04.2014 (sono ca. 228 i 
Comuni che hanno provveduto ad approvare lo 
schema di convenzione AGIR); 
 
CONSIDERATO che il Commissario Unico 
Straordinario, nell’ambito delle sue 
competenze, ha provveduto a diffidare, come 
da atti conservati presso la Struttura 
proponente, ai sensi della Legge n. 241/1990 e 
s.m.i. e dell’art. 3, comma 2 della L.R. 36/2013 e 
s.m.i., i Comuni che non hanno ancora 
provveduto con atto del consiglio comunale, ad 
approvare la Convenzione ai fini della 
costituzione dell’Autorità per la Gestione 
Integrata dei Rifiuti urbani (AGIR), ai sensi 
della DGR n. 248 del 07.04.2014; 
 
RITENUTO che necessita garantire la 
continuità dell’azione del Commissario Unico 
Straordinario (CUS) con una persona scelta, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1 della L.R. 36/2003 
cosi come integrata dall’art. 11 comma 1 della 
L.R. 1/2015, “omissis.. tra i dirigenti e 
funzionari regionali, di enti e di società 
partecipate dalla Regione Abruzzo,.. etc.”; 
 
CONSIDERATO che nell’ambito dei dirigenti e 
funzionari regionali, di enti e di società 
partecipate dalla Regione Abruzzo in servizio, 
aventi i suddetti requisiti è stato individuato il 
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Dott. Giovanni Damiani, nato a Pescara il 
07.07.1950, residente a Pescara, in via Monte 
Faito,65 ed attuale Direttore Tecnico 
dell’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (ARTA); 
 
VISTO il Curriculum Vitae del Dott. Giovanni 
Damiani, già acquisito dalla Regione Abruzzo in 
data 27.01.2015; 
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
“Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 
novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
sulla prevenzione e la riduzione integrate 
dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006” ed 
in particolare le seguenti disposizioni: 
− l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
− l’art. 199 “Piani regionali”; 
− l’art. 200, comma 1 “La gestione dei rifiuti 

urbani è organizzata sulla base di ambiti 
territoriali ottimali,.. omissis”; 

 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007; 
 
VISTO il D.Lgs. 08.04.2013, n. 39 “Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190”, in attuazione 
della Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
CONSIDERATO che è necessario attribuire al 
Dott. Giovanni Damiani, tutti i poteri assegnati 
al Commissario Unico Straordinario ai sensi 
dell’art. 3 della L.R. 36/2013 e s.m.i. al fine di 
porre in essere tutti gli atti ed i provvedimenti 
necessari per l’esecuzione del mandato; 
 

RITENUTO, con riferimento alla nomina di che 
trattasi, non sussistono le incompatibilità di cui 
all’articolo 6, comma 2 del vigente 
Regolamento dell’ARTA circa l’incarico di 
Direttore Tecnico dell’ARTA, attualmente 
ricoperto dal Dott. Damiani, tenuto conto 
altresì della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà prodotta ai sensi art. 47 del DPR 
28.12.2000, n. 445 da parte del Dott. Giovanni 
Damiani, già acquisita al Servizio Gestione 
Rifiuti in data -27.01.2015, in merito 
all’insussistenza di cause di inconferibilità ed 
incompatibilità in quanto non trattasi di 
incarichi amministrativi di vertice e dirigenziali 
peraltro a totale gratuità; 
 
VISTE le finalità dell’incarico commissariale in 
argomento, come previste dalla DGR n. 
925/2013 e dall’art. 3 della L.R. n. 36/2013 e 
s.m.i. che di seguito si indicano, considerando 
quelle già espletate, che sono di seguito 
richiamate: 
a. verifica della corretta attuazione delle 

disposizioni nazionali e regionali in materia 
di riorganizzazione degli ATO e di 
soppressione delle Autorità d’Ambito 
eventualmente istituite ai sensi dell’articolo 
7 della L.R. 45/2007 e adozione degli atti 
necessari alla liquidazione delle stesse ai 
sensi della normativa vigente; 

b. proposta al Presidente della Giunta 
regionale del commissariamento dei 
consorzi obbligatori comprensoriali istituiti 
ai sensi della legge regionale 8 settembre 
1988, n. 74 (Piano regionale di 
organizzazione dei servizi di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani, tossici e nocivi); 

c. promozione dell’unitarietà delle gestioni 
all’interno dell’ATO di cui al comma 1 
dell’articolo 2, anche con l’introduzione di 
sistemi di premialità, nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale vigente 
in materia di affidamento dei servizi 
pubblici locali a rilevanza economica; 

d. […]; 
e. […]; 
f. svolgimento dei compiti dell’Assemblea e 

del Direttore generale dell’autorità servizio 
rifiuti di cui all’articolo 4 fino alla nomina 
degli stessi; 

g. svolgimento delle funzioni e delle attività 
necessarie per l’affidamento del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti, fino alla 
nomina degli stessi. 
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STABILITO che ai fini dell’espletamento del 
proprio incarico, il Commissario Unico 
Straordinario potrà: 
a) ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R. 

36/2013 e s.m.i. avvalersi di uffici e servizi 
degli enti locali, previa intesa con gli stessi; 

b) avvalersi di specifiche figure professionali 
nell’ambito delle risorse umane in servizio 
nelle strutture regionali; 

c) utilizzare, per eventuali attività di supporto 
tecnico-amministrativo, particolarmente 
complesse e richiedenti profili professionali 
con alta specializzazione, risorse disponibili 
di cui al cap. 292210 U.P.B., DA 21 centro di 
responsabilità, del bilancio regionale, previa 
intesa con il competente Servizio Gestione 
Rifiuti del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ed in conformità e nei limiti 
previsti dalla legislazione vigente; 

 
STABILITO che: 
a) la durata dell’incarico commissariale è 

determinata dalla data di notifica del 
presente provvedimento sino alla 
costituzione dell’AGRI e comunque non 
oltre un anno, decorrenti dalla data di 
notifica del presente atto rinnovabile 
qualora ne ricorrano le condizioni; 

b) il Commissario Unico Straordinario 
incaricato provvederà a far data 
dall’incarico, a relazionare in merito alle 
attività oggetto del mandato predisponendo 
apposite relazioni da trasmettere alla 
Presidenza della Giunta Regionale 
d’Abruzzo ed alla competente Struttura 
regionale e che tali relazioni saranno 
pubblicate sul sito internet della Regione 
Abruzzo al fine di rendere trasparente 
l’attività espletata dal Commissario Unico 
Straordinario; 

c) il Commissario Unico Straordinario potrà 
usufruire delle strutture, dei mezzi e delle 
risorse umane e strumentali dell’Ente di 
appartenenza e beneficerà delle indennità di 
missione e dei rimborsi per le spese di 
viaggio, secondo la disciplina che si applica 
ai dipendenti regionali; 

 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i., pubblicato nella G.U. 28.09.2000, n. 227, 
S.O.; 
 

VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i., pubblicata 
nella G.U. 18.08.1990, n. 192; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla legittimità formale ed 
alla regolarità tecnico-amministrativa del 
presente provvedimento; 
 
VISTI: 
− il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
− la L.R. 36/2013 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
Per tutto quanto sopra esposto e di seguito 
integralmente richiamato, 
 

DECRETA 
 
1. di nominare ai sensi dell’art. 3, comma 1 

della L.R. 36/2013 e s.m.i., Commissario 
Unico Straordinario, il Dott. Giovanni 
Damiani, nato a Pescara il 07.07.1950, 
residente a Pescara, in via Monte Faito,65 ed 
attuale Direttore Tecnico dell’Agenzia 
Regionale per la Tutela dell’Ambiente 
(ARTA) al fine di dare continuità alle attività 
previste dall’art. 3 della L.R. 36/2013 e s.m.i. 
ed in esecuzione della DGR n. 925 del 
09.12.2013; 

2. di attribuire al predetto Commissario 
Unico Straordinario tutti i poteri stabiliti 
dall’art. 3 della L.R. 36/2013 e s.m.i. che di 
seguito si riportano, ad eccezione di quelli 
già realizzati e richiamati nelle premesse al 
presente atto: 
a) verifica della corretta attuazione delle 

disposizioni nazionali e regionali in 
materia di riorganizzazione degli ATO e 
di soppressione delle Autorità d’Ambito 
eventualmente istituite ai sensi 
dell’articolo 7 della L.R. 45/2007 e 
adozione degli atti necessari alla 
liquidazione delle stesse ai sensi della 
normativa vigente; 

b) proposta al Presidente della Giunta 
regionale del commissariamento dei 
consorzi obbligatori comprensoriali 
istituiti ai sensi della legge regionale 8 
settembre 1988, n. 74 (Piano regionale di 
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organizzazione dei servizi di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 
tossici e nocivi); 

c) promozione dell’unitarietà delle gestioni 
all’interno dell’ATO di cui al comma 1 
dell’articolo 2, anche con l’introduzione 
di sistemi di premialità, nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale 
vigente in materia di affidamento dei 
servizi pubblici locali a rilevanza 
economica; 

d) […]; 
e) […]; 
f) svolgimento dei compiti dell’Assemblea e 

del Direttore generale dell’autorità 
servizio rifiuti di cui all’articolo 4 fino 
alla nomina degli stessi; 

g) svolgimento delle funzioni e delle attività 
necessarie per l’affidamento del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti, fino alla 
nomina degli stessi; 

3. di stabilire che, ai fini dell’espletamento del 
proprio incarico, il Commissario Unico 
Straordinario potrà: 
a) ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R. 

36/2013 e s.m.i. avvalersi di uffici e 
servizi degli enti locali, previa intesa con 
gli stessi; 

b) avvalersi di specifiche figure 
professionali nell’ambito delle risorse 
umane in servizio nelle strutture 
regionali; 

c) utilizzare, per eventuali attività di 
supporto tecnico-amministrativo, 
particolarmente complesse e richiedenti 
profili professionali con alta 
specializzazione, risorse disponibili di cui 
al cap. 292210 U.P.B., DA 21 centro di 
responsabilità, del bilancio regionale, 
previa intesa con il competente Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, ed in conformità e 
nei limiti previsti dalla legislazione 
vigente; 

4. di stabilire altresì, che: 
a) la durata dell’incarico commissariale, con 

il presente provvedimento, è 
determinata dalla data di notifica del 
presente provvedimento sino alla 
costituzione dell’AGIR e comunque non 
oltre un anno decorrenti dalla data di 
notifica del presente atto e rinnovabile 
qualora ne ricorrano le condizioni; 

b) il Commissario Unico Straordinario 
incaricato provvederà, a far data 
dall’incarico, a relazionare in merito alle 
attività oggetto del mandato 
predisponendo apposite relazioni da 
trasmettere alla Presidenza della Giunta 
Regionale d’Abruzzo, alla competente 
Struttura regionale e che tali relazioni 
saranno pubblicate sul sito internet della 
Regione Abruzzo al fine di rendere 
trasparente l’attività espletata dal 
Commissario Unico Straordinario; 

c) il Commissario Unico Straordinario potrà 
usufruire delle strutture, dei mezzi e 
delle risorse umane e strumentali 
dell’Ente di appartenenza e beneficerà 
delle indennità di missione e dei rimborsi 
per le spese di viaggio, secondo la 
disciplina che si applica ai dipendenti 
regionali; 

5. di disporre che il presente Decreto sia 
notificato, da parte della Struttura regionale 
proponente, alla Dott.Giovanni Damiani; 

6. di disporre altresì, che il presente Decreto 
sia inviato, a cura del Servizio Gestione 
Rifiuti, alle Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo, all’ANCI Abruzzo, alla 
Lega delle Autonomie Locali Abruzzo, per 
quanto di loro rispettiva competenza; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
23/07/2014) 

 
DECRETO 27.01.2015, n. 04 
Riorganizzazione del Servizio di elisoccorso 
della Regione Abruzzo 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014 recante nomina del 
Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo, dott. Luciano D’Alfonso, a 
Commissario ad Acta per il Piano di rientro dai 
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disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTO il decreto del Commissario ad Acta 
(DCA) n. 90/2014 del 12/08/2014 di presa 
d’atto dell’insediamento del Presidente pro-
tempore della Regione Abruzzo, dott. Luciano 
D’Alfonso, a Commissario ad Acta per il Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012 con la quale il dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario per l’attuazione del Piano di 
rientro della Regione Abruzzo, con il compito 
di affiancare il Commissario ad Acta per 
l’attuazione del piano di riorganizzazione, 
riqualificazione e potenziamento del Servizio 
Sanitario Regionale, con specifico riferimento – 
per quanto concerne la materia del presente 
provvedimento – alla collaborazione finalizzata 
all’adozione dei provvedimenti necessari 
all’attuazione del suddetto piano, avviato 
nell’anno 2007 e proseguito con i Programmi 
Operativi di cui all’art. 2, comma 88, della L. 
23/12/2009 n. 191; 
 
VISTO il decreto del Commissario ad Acta n. 
20/2012 dell’11.06.2012, di presa d’atto 
dell’insediamento del Dott. Giuseppe Zuccatelli 
in qualità di Sub Commissario, con decorrenza 
dell’incarico a partire dallo stesso 11.06.2012; 
 
VISTO il decreto del Presidente della 
Repubblica del 27.03.1992 con il quale è stato 
emanato l’atto di indirizzo e coordinamento 
alle regioni per la determinazione dei livelli di 
assistenza sanitaria di emergenza; 
 
VISTO l’atto di intesa tra Stato e Regioni 
adottato nella seduta dell’11.04.1996 con il 
quale sono state approvate le “Linee guida sul 
sistema di emergenza sanitaria” in 
applicazione del richiamato D.P.R. 27 marzo 
1992”, in cui, tra le modalità di risposta del 
sistema territoriale dell’emergenza urgenza, 
viene definita l’eliambulanza quale mezzo di 
solito integrativo delle altre forme di soccorso 
e in cui si specifica che il coordinamento del 
servizio di elisoccorso con il sistema 
dell’emergenza urgenza è assicurato dalla 
Centrale Operativa (C.O.)118; 
 

VISTA la legge regionale 25.10.1994, n. 72, 
relativa al Piano Sanitario Regionale per il 
triennio 1994/96; 
 
PRECISATO che la Regione Abruzzo ha attivato 
il sistema di urgenza ed emergenza sanitaria 
facente capo al numero 118 a decorrere dal 20 
novembre 1995 su tutto il territorio regionale 
attraverso le Centrali Operative di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
568 dell’11 marzo 1998 con cui si procedeva 
ad attivare il Servizio di elisoccorso della 
Regione Abruzzo nell’ambito del sistema di 
emergenza sanitaria facente capo al numero 
telefonico “118” presso le Aziende USL di 
L’Aquila e Pescara, sedi di base operativa, e: 
− si impegnavano i Direttori Generali delle 

Aziende USL di L’Aquila e Pescara a 
provvedere alla sottoscrizione dei contratti 
per quanto concerne le spese degli 
equipaggi e il personale sanitario in servizio 
nonché a quant’altro necessario per la 
funzionalità ed operatività del servizio; 

− veniva attribuito il coordinamento in ambito 
regionale del servizio di elisoccorso e delle 
attività rientranti nel servizio di emergenza 
sanitaria territoriale 118 al dirigente pro 
tempore del competente Servizio regionale 
del Settore Sanità e Igiene; 

− si fornivano indicazioni di carattere 
generale sul funzionamento del servizio 118 
e si precisava che l’attivazione e il 
coordinamento del servizio di elisoccorso, a 
valenza regionale, era di competenza delle 
Centrali Operative 118 di L’Aquila e Pescara, 
sedi di base operativa; 

 
VISTA la L.R. 2.7/1999, n. 37 con cui si 
stabiliva che il servizio di elisoccorso fosse 
coordinato dalla Centrale Operativa 
competente per territorio in costante 
collegamento con le altre C.O. 118 della 
Regione e che l’Assessorato della Sanità 
avrebbe curato il coordinamento delle attività 
tecnico-organizzative al servizio 118; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
204 del 30/04/2002 con cui sono state 
approvate le linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di emergenza 
urgenza ed emergenza sanitaria a tenore della 
quale, per quanto riguarda il servizio di 
elisoccorso, si rimanda a quanto previsto nella 
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L.R. 2.7/1999, n. 37 e in successive 
deliberazioni della Giunta Regionale; 
 
VISTO l’Accordo sancito in Conferenza Stato 
Regioni, ai sensi dell’art. 4 del Decreto 
Legislativo n.281 del 28/08/1997, recante 
“Linee guida per l’organizzazione dei servizi di 
soccorso sanitario con elicottero” (Rep. N. 2200 
del 3/02/2005) che costituiscono indirizzi tesi 
a dare una risposta efficace ed appropriata alle 
emergenze affrontate con i servizi di 
elisoccorso; 
 
VISTO che nel suddetto accordo si stabilisce 
che l’impiego degli aeromobili viene disposto 
esclusivamente dalla Centrale Operativa 118 
competente per territorio, sulla base di 
protocolli condivisi a livello regionale; 
 
VISTO altresì che il richiamato accordo 
definisce le linee guida per la valutazione ed il 
miglioramento della qualità del servizio di 
elisoccorso e individua alcuni indicatori per la 
valutazione di qualità del richiamato servizio; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta 
Regionale n. 816 del 31/12/2009, integrata da 
successiva deliberazione n. 15.03.2010, con la 
quale è stata approvata la riorganizzazione 
dell’intera struttura regionale, e che ha 
stabilito, in riferimento alla Direzione Politiche 
della Salute che il Servizio Gestione Flussi 
informativi, mobilità sanitaria, procedure 
informatiche e Emergenza sanitaria cura 
l’attività di indirizzo e coordinamento nei 
confronti delle strutture che afferiscono al 
sistema 118, tra cui il servizio di elisoccorso; 
 
VISTO che il DCA n. 8/2011 del 22/03/11 con 
le linee guida regionali dell’elisoccorso ha 
aggiornato i protocolli di attivazione dello 
stesso; 
 
VISTO il decreto del Commissario ad Acta n. 11 
del 20/02/2013 in cui, in merito al servizio di 
elisoccorso si specifica che: 
− il coordinamento del servizio di soccorso 

sanitario con elicottero è assicurato dalla 
Centrale Operativa 118, 

− tenuto conto dell’estensione del territorio, 
delle caratteristiche orografiche della 
Regione, della viabilità precaria in zone 
montane e disagiate, della concentrazione 
demografica, l’attuale assetto di due 

postazioni di elisoccorso, dislocate a 
L’Aquila e Pescara, soddisfa il fabbisogno; 

 
VISTO il Programma Operativo 2013-2015 di 
cui al decreto del Commissario ad Acta n. 
112/2013 del 30/12/2013 che prevede 
all’interno dell’intervento 3.2.1, Azione 1: 
Programma attuativo per la rete di emergenza 
urgenza, anche la predisposizione delle 
procedure di gara relative all’affidamento del 
servizio di elisoccorso; 
 
VISTO il contratto stipulato a seguito di gara ad 
evidenza pubblica comunitaria in data 29 
agosto 2008 tra la Regione Abruzzo e l’Impresa 
Helitalia S.p.A., mandataria del R.T.I. Helitalia – 
Elilario Italia, avente ad oggetto “Contratto 
regolante il servizio di elisoccorso per il 
sistema di emergenza sanitaria facente capo al 
numero telefonico nazionale 118 della Regione 
Abruzzo”; 
 
CONSIDERATO che all’art. 23 del richiamato 
contratto si evince che la gestione dello stesso 
venisse assunta direttamente 
dall’Amministrazione Regionale; 
 
PRECISATO che la società Elilario Italia S.p.A. 
ha variato ragione sociale e ha assunto la 
denominazione di Inaer Helicopter Italia S.p.A. 
e, successivamente, ha variato denominazione 
sociale in Inaer Aviation Italia S.p.A.; 
 
ATTESO che il contratto di affidamento del 
servizio di elisoccorso, in scadenza il 31 agosto 
2013, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del 
medesimo, è stato prorogato per ulteriori 180 
giorni, a decorrere dal 1° settembre 2013 con 
determinazione n. DG13/28 del 1°agosto 2013, 
nelle more dell’espletamento della nuova gara 
d’appalto; 
 
CONSIDERATO che, fino alla stipula del nuovo 
contratto, e, comunque, per un periodo non 
superiore a 12 mesi, con determinazione 
dirigenziale n. DG13/ 06 del 26/02/14 è stata 
disposta una proroga tecnica dell’affidamento 
del Servizio di Elisoccorso per il Sistema di 
emergenza sanitaria della Regione Abruzzo, 
alle medesime condizioni del contratto 
attualmente in vigore, per consentire 
l’espletamento delle procedure di gara; 
 
VISTO il decreto del Commissario ad acta n. 
108/2013 del 20/12/2013 con cui è stato 
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conferito l’incarico per lo svolgimento dei 
compiti di stazione appaltante per 
l’espletamento della procedura di gara avente 
ad oggetto l’affidamento del Servizio di 
elisoccorso della Regione Abruzzo all’Azienda 
USL di Pescara; 
 
CONSIDERATO che nelle premesse del 
suddetto decreto commissariale si è ritenuto 
che fosse necessario procedere con successivo 
provvedimento alla riorganizzazione del 
servizio di elisoccorso, individuando nelle 
Aziende Sanitarie le strutture responsabili 
dell’esecuzione degli oneri derivanti dal nuovo 
contratto di affidamento del servizio di 
elisoccorso; 
 
CONSIDERATO che, nelle more dell’adozione 
del decreto commissariale di riorganizzazione 
del servizio di elisoccorso “individuando nelle 
Aziende Sanitarie le strutture responsabili 
dell’esecuzione degli oneri derivanti dal nuovo 
contratto di affidamento del servizio di 
elisoccorso”, il competente servizio della 
Direzione Politiche della Salute ha fornito le 
seguenti indicazioni di massima: 
− il servizio di elisoccorso deve prevedere due 

elicotteri, uno con base a Pescara e uno con 
base a L’Aquila; 

− almeno l’elicottero con base a L’Aquila deve 
essere dotato di verricello essendone già 
previsto l’impiego in attività Search and 
Rescue “SAR”; 

− il servizio deve essere erogato nelle ore 
diurne, in previsione però dell’estensione 
del servizio alle ore notturne, deve essere 
acquisita apposita offerta che renda 
possibile l’estensione in fase di appalto; 

 
CONSIDERATO che nel verbale della riunione 
del 20/11/2014 dal Tavolo Tecnico di Verifica 
degli Adempimenti Regionali e del Comitato 
Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali 
di Assistenza viene richiesto il provvedimento 
formale di riorganizzazione del servizio di 
elisoccorso; 
 
RITENUTO che l’attuale organizzazione del 
servizio di elisoccorso necessiti di maggiore 
integrazione e coordinamento delle attività e 
del miglioramento dell’operatività dello stesso; 
 
RITENUTO, pertanto, di riorganizzare il 
servizio di elisoccorso, dotato di due elicotteri, 

uno con base a L’Aquila e uno con base a 
Pescara, secondo le seguenti modalità: 
 
− la Regione Abruzzo, tramite la struttura 

regionale preposta, svolge un ruolo di 
indirizzo e coordinamento del servizio di 
elisoccorso, in particolare per quanto 
concerne: 
• il disegno e l’implementazione della rete 

delle elisuperfici e l’identificazione della 
sede delle basi operative del servizio di 
elisoccorso; 

• la definizione degli standard di qualità 
del servizio di elisoccorso; 

• la definizione dei protocolli operativi del 
servizio di elisoccorso anche in 
considerazione dell’evoluzione della rete 
dell’emergenza urgenza in particolare 
per quanto concerne le patologie tempo 
di pendenti, l’organizzazione secondo il 
modello “Hub and Spoke”, l’arrivo 
tempestivo in località disagiate; 

• la definizione dell’orario di attività del 
servizio; 

• la variazione di operatività del servizio di 
elisoccorso legata ad eventi 
programmabili (es. 
eventi/manifestazioni) e non 
programmabili (es. maxiemergenze); 

• il monitoraggio semestrale delle attività 
di elisoccorso; 

• la definizione di eventuali accordi o 
convenzioni per interventi di soccorso 
tra Regioni limitrofe; 

• la definizione del Protocollo Operativo 
per la gestione delle chiamate di 
soccorso alpino e gli interventi di 
elisoccorso in collaborazione con le 
squadre del Soccorso Alpino e 
Speleologico Abruzzese del Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, S.A.S.A - C.N.S.A.S.; 

− l’Azienda USL di Pescara, già stazione 
appaltante, è individuata quale struttura 
responsabile dell’esecuzione degli oneri 
derivanti dal contratto di affidamento del 
servizio di elisoccorso e della gestione di 
tutte le attività amministrative ad esso 
connesse; 

− le Aziende USL sede di Base Operativa: 
•  provvedono ad assicurare l’operatività 

della base stessa e a quanto necessario 
per garantire il funzionamento e 
l’efficienza del servizio, ivi comprese le 
spese relative a infrastrutture e servizi; 
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• gestiscono i corsi di formazione 
all’elisoccorso attraverso le rispettive 
Centrali Operative 118; 

• per il tramite dei Dipartimenti di 
Emergenza-urgenza e Accettazione 
(DEA) organizzano con efficacia ed 
efficienza il servizio di elisoccorso e 
assicurano: 
o il coordinamento del personale 

sanitario che afferisce al servizio e la 
definizione delle responsabilità, delle 
autorità e dei rapporti reciproci; 

o l’analisi dei dati di missione e la 
produzione di report mensili 
sull’attività dell’elisoccorso; 

o la verifica della corrispondenza delle 
informazioni rilevate nelle schede di 
volo con quelle contenute nel flusso 
informativo EMUR in collaborazione 
con i Responsabili delle Centrali 
Operative 118 della Regione Abruzzo; 

o il controllo della qualità del servizio 
elisoccorso; 

o la verifica dell’efficienza delle 
attrezzature sanitarie e della 
dotazione farmacologica; 

o la relazione periodica all’Azienda USL 
di Pescara sull’andamento dell’attività 
di elisoccorso della base operativa di 
afferenza e sul rispetto delle clausole 
contrattuali da parte della Ditta 
Aggiudicataria; 

o la segnalazione al competente settore 
gestionale dell’Azienda USL di Pescara 
delle inadempienze contrattuali da 
parte della Ditta Aggiudicataria, ivi 
compresi i casi in cui si devono 
applicare le penali; 

o l’analisi della situazione operativa 
delle basi; 

o la valutazione dei protocolli di utilizzo 
dell’aeromobile; 

o la proposta al livello regionale e alle 
Aziende USL, per quanto di rispettivo 
interesse, di eventuali provvedimenti 
per migliorare l’efficacia e l’efficienza 
del servizio di elisoccorso nel rispetto 
soprattutto delle garanzie di 
sicurezza; 

− le Aziende USL della Regione Abruzzo, nel 
territorio di rispettiva competenza, 
provvedono ad assicurare la costante 
operatività della rete delle destinazioni 
HEMS (basi operative HEMS, destinazioni 
sanitarie, elisuperfici a servizio di strutture 

ospedaliere, elisuperfici a servizio di 
comunità isolate, siti HEMS), nel rispetto dei 
requisiti tecnici, sanitari e logistici previsti 
nel paragrafo 1.3 dell’Allegato 1 delle “Linee 
guida per l’organizzazione dei servizi di 
soccorso sanitario con elicottero” (Accordo 
sancito in Conferenza Stato Regioni Rep. N. 
2200 del 3/02/2005); 

− le Centrali Operative 118 delle Aziende USL 
della Regione Abruzzo che ricevono le 
richieste di soccorso, attivano l’intervento 
dell’elicottero nel rispetto del protocollo 
regionale di utilizzo dell’elisoccorso e 
coordinano il servizio di elisoccorso con il 
sistema dell’emergenza-urgenza; 

 
RITENUTO di specificare che ai fini dello 
svolgimento del Servizio di elisoccorso deve 
essere impiegato, di norma, personale sanitario 
delle Aziende USL della Regione Abruzzo che 
abbia le caratteristiche e competenze previste 
nell’Allegato 2 delle richiamate Linee guida; 
 
RITENUTO di demandare ad un successivo 
provvedimento la definizione del percorso 
formativo regionale per l’accesso del personale 
sanitario al servizio di elisoccorso; 
 
RITENUTO di individuare come criterio per la 
quantificazione, in via presuntiva, del 
finanziamento annuale da destinare all’azienda 
USL di Pescara per il pagamento degli oneri 
derivanti dal contratto di affidamento del 
servizio di regionale elisoccorso, la spesa 
sostenuta dalla Regione nell’anno 
solare/triennio precedente a quello di 
riferimento; 
 
RITENUTO di prevedere che l’80% 
dell’importo complessivo del finanziamento, 
calcolato in base al suddetto criterio, sia 
liquidato all’Azienda USL di Pescara dalla 
competente Struttura regionale, a titolo di 
acconto, contestualmente all’atto di impegno, 
rinviando la liquidazione del saldo alla 
presentazione, da parte della richiamata 
Azienda USL, della puntuale e dettagliata 
rendicontazione delle spese sostenute durante 
l’anno solare di riferimento; 
 
RITENUTO di affidare alla competente 
Struttura regionale di provvedere a quanto 
necessario per l’attuazione dal presente 
provvedimento; 
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DATO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica; 
 
RITENUTO di trasmettere il presente 
provvedimento ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze, siccome previsto 
nell’Accordo con la Regione Abruzzo per 
l’attuazione del Piano di Rientro del settore 
sanitario, per la relativa validazione; 
 
RITENUTO di disporre che il presente 
provvedimento venga trasmesso ai Direttori 
Generali delle Aziende Unità Sanitarie Locali 
della Regione Abruzzo per gli adempimenti di 
competenza; 
 
RITENUTO di disporre la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Abruzzo 
 
RILEVATO che l’adozione del presente 
provvedimento riveste carattere d’urgenza e 
che, pertanto, lo stesso non è sottoposto al 
parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
VISTA la legge regionale 24 dicembre 1996, n. 
146 e s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso 
 
Per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 

DECRETA 
 
− di riorganizzare il servizio di elisoccorso, 

dotato di due elicotteri, uno con base a 
L’Aquila e uno con base a Pescara, secondo 
le seguenti modalità: 
• la Regione Abruzzo, tramite la struttura 

regionale preposta, svolge un ruolo di 
indirizzo e coordinamento del servizio di 
elisoccorso, in particolare per quanto 
concerne: 
o il disegno e l’implementazione della 

rete delle elisuperfici e 
l’identificazione della sede delle basi 
operative del servizio di elisoccorso; 

o la definizione degli standard di qualità 
del servizio di elisoccorso; 

o la definizione dei protocolli operativi 
del servizio di elisoccorso anche in 
considerazione dell’evoluzione della 
rete dell’emergenza urgenza, in 
particolare per quanto concerne le 
patologie tempo dipendenti, 
l’organizzazione secondo il modello 
“Hub and Spoke” e l’arrivo tempestivo 
in località disagiate; 

o la definizione dell’orario di attività del 
servizio; 

o la variazione di operatività del 
servizio di elisoccorso legata ad eventi 
programmabili (es. 
eventi/manifestazioni) e non 
programmabili (es. maxiemergenze); 

o il monitoraggio semestrale delle 
attività di elisoccorso; 

o la definizione di eventuali accordi o 
convenzioni per interventi di soccorso 
tra Regioni limitrofe; 

o la definizione del Protocollo Operativo 
per la gestione delle chiamate di 
soccorso alpino e gli interventi di 
elisoccorso in collaborazione con le 
squadre del Soccorso Alpino e 
Speleologico Abruzzese del Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, S.A.S.A - C.N.S.A.S.; 

• l’Azienda USL di Pescara, già stazione 
appaltante, è individuata quale struttura 
responsabile dell’esecuzione degli oneri 
derivanti dal contratto di affidamento del 
servizio di elisoccorso e della gestione di 
tutte le attività amministrative ad esso 
connesse; 

• le Aziende USL sede di Base Operativa: 
o provvedono ad assicurare 

l’operatività della base stessa e a 
quanto necessario per garantire il 
funzionamento e l’efficienza del 
servizio, ivi comprese le spese relative 
a infrastrutture e servizi; 

o gestiscono i corsi di formazione 
all’elisoccorso attraverso le rispettive 
Centrali Operative 118; 

o per il tramite dei Dipartimenti di 
Emergenza-urgenza e Accettazione 
(DEA) organizzano con efficacia ed 
efficienza il servizio di elisoccorso e 
assicurano: 
 il coordinamento del personale 

sanitario che afferisce al servizio e 
la definizione delle responsabilità, 
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delle autorità e dei rapporti 
reciproci; 

 l’analisi dei dati di missione e la 
produzione di report mensili 
sull’attività dell’elisoccorso; 

 la verifica della corrispondenza 
delle informazioni rilevate nelle 
schede di volo con quelle 
contenute nel flusso informativo 
EMUR in collaborazione con i 
Responsabili delle Centrali 
Operative 118 della Regione 
Abruzzo; 

 il controllo della qualità del 
servizio elisoccorso; 

 la verifica dell’efficienza delle 
attrezzature sanitarie e della 
dotazione farmacologica; 

 la relazione periodica all’Azienda 
USL di Pescara sull’andamento 
dell’attività di elisoccorso della 
base operativa di afferenza e sul 
rispetto delle clausole contrattuali 
da parte della Ditta Aggiudicataria; 

 la segnalazione al competente 
settore gestionale dell’Azienda USL 
di Pescara delle inadempienze 
contrattuali da parte della Ditta 
Aggiudicataria, ivi compresi i casi 
in cui si devono applicare le penali; 

 l’analisi della situazione operativa 
delle basi; 

 la valutazione dei protocolli di 
utilizzo dell’aeromobile; 

 la proposta al livello regionale e 
alle Aziende USL, per quanto di 
rispettivo interesse, di eventuali 
provvedimenti per migliorare 
l’efficacia e l’efficienza del servizio 
di elisoccorso nel rispetto 
soprattutto delle garanzie di 
sicurezza; 

• le Aziende USL della Regione Abruzzo, 
nel territorio di rispettiva competenza, 
provvedono ad assicurare la costante 
operatività della rete delle destinazioni 
HEMS (basi operative HEMS, destinazioni 
sanitarie, elisuperfici a servizio di 
strutture ospedaliere, elisuperfici a 
servizio di comunità isolate, siti HEMS), 
nel rispetto dei requisiti tecnici, sanitari 
e logistici previsti nel paragrafo 1.3 
dell’Allegato 1 delle “Linee guida per 
l’organizzazione dei servizi di soccorso 
sanitario con elicottero” (Accordo sancito 

in Conferenza Stato Regioni Rep. N. 2200 
del 3/02/2005); 

• le Centrali Operative 118 delle Aziende 
USL della Regione Abruzzo che ricevono 
le richieste di soccorso, attivano 
l’intervento dell’elicottero nel rispetto 
del protocollo regionale di utilizzo 
dell’elisoccorso e coordinano il servizio 
di elisoccorso con il sistema 
dell’emergenza-urgenza; 

− di specificare che ai fini dello svolgimento 
del Servizio di elisoccorso deve essere 
impiegato, di norma, personale sanitario 
delle Aziende USL della Regione Abruzzo 
che abbia le caratteristiche e competenze 
previste nell’Allegato 2 delle richiamate 
Linee guida; 

− di demandare ad un successivo 
provvedimento la definizione del percorso 
formativo regionale per l’accesso del 
personale sanitario al servizio di 
elisoccorso; 

− di individuare come criterio per la 
quantificazione dello stanziamento, in via 
presuntiva, del finanziamento annuale da 
destinare all’azienda USL di Pescara per il 
pagamento degli oneri derivanti dal 
contratto di affidamento del servizio di 
regionale elisoccorso, la spesa sostenuta 
dalla Regione nell’anno solare precedente a 
quello di riferimento; 

− di prevedere che l’80% dell’importo 
complessivo del finanziamento, calcolato in 
base al suddetto criterio, sia liquidato 
all’Azienda USL di Pescara dalla competente 
Struttura regionale, a titolo di acconto, 
contestualmente all’atto di impegno, 
rinviando la liquidazione del saldo alla 
presentazione, da parte della richiamata 
Azienda USL, della puntuale e dettagliata 
rendicontazione delle spese sostenute 
durante l’anno solare di riferimento; 

− di affidare alla competente Struttura 
regionale di provvedere a quanto necessario 
per l’attuazione dal presente 
provvedimento; 

− di precisare che il presente provvedimento 
non comporta nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 

 
 



Pag.  110  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLVI - N. 6 Ordinario (11.02.2015) 
 

Piano di Rientro del settore sanitario, per la 
relativa validazione; 

− di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Aziende Unità Sanitarie Locali della Regione 
Abruzzo per gli adempimenti di 
competenza; 

− di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 
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DETERMINAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA  PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 06.02.2015, n. AL/AIE/05 
Attuazione art. 5, comma 1 quinquies L.R. n. 
4 del 24 marzo 2009  (Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali)-  
Approvazione Elenco regionale dei 
componenti gli organi di amministrazione – 
Integrazione nominativo Vicaretti Marianna 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
− di integrare l’Elenco regionale dei 

componenti gli organi di controllo , 
approvato con determinazione dirigenziale 
n. 1 del 12.1.2015, allegato A), ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 ter, della L.R. 24 marzo 
2009, n. 4:“Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali”, con 
l’inserimento del  nominativo della Sig.ra 
Vicaretti Marianna; 

− di dare atto che l’Elenco  riporta i 
nominativi di coloro che hanno fatto 
richiesta di iscrizione,  in ordine alfabetico 
con l’indicazione a fianco di ciascun 
nominativo del numero di posizione 
d’ordine, successivo all’ultimo dell’Elenco 
già formato; 

− di disporre la pubblicazione per estratto 
della presente determinazione e di 
pubblicare l’Elenco regionale dei 
componenti gli organi di controllo” così 
come rettificato, sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale nell’apposita sezione; 

− di trasmettere la presente determinazione 
alla  Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi ai  sensi dell’art. 24, comma 2 , 
lett. h1) della L.R. n. 77/99; 

− di disporre la pubblicazione della presente 
determinazione, corredata dell’Elenco  sul 

sito istituzionale del Consiglio regionale ai 
sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 23.01.2015, n. 
DPC/DA21/02 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007 n. 45 s.m.i. – Determina 
Dirigenziale n. DA21/167 del 10/11/2014 
avente ad oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 
e s.m.i., art. 208 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., art. 45. NUOVA PRESAFER S.r.l. – sede 
operativa ubicata nel Nucleo Industriale di 
Avezzano (AQ), Via A. Einstein – P.I. e C.F. n. 
01262420662. Autorizzazione al progetto 
per l’aumento della potenzialità di 
trattamento e variazione dei CER, per 
l’impianto già autorizzato con 
provvedimento dirigenziale n. DN3/280 del 
08.10.2008. Foglio catastale del Comune di 
Avezzano n. 61, p.lla n. 1098. Operazioni R5 
– R13 e D15 degli allegati C e B alla Parte IV 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” Volturazione 
della titolarità da: “NUOVA PRESAFER S.r.l.” 
a “SIDERMET S.R.L.” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1) di volturare la titolarità dell’Autorizzazione 

regionale n. DA21/167 del 10/11/2014 
avente ad oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 
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e s.m.i., art. 208 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., art. 45. NUOVA PRESAFER S.r.l. – sede 
operativa ubicata nel Nucleo Industriale di 
Avezzano (AQ), Via A. Einstein – P.I. e C.F. n. 
01262420662. Autorizzazione al progetto 
per l’aumento della potenzialità di 
trattamento e variazione dei CER, per 
l’impianto già autorizzato con 
provvedimento dirigenziale n. DN3/280 del 
08.10.2008. Foglio catastale del Comune di 
Avezzano n. 61, p.lla n. 1098. Operazioni R5 
– R13 e D15 degli allegati C e B alla Parte IV 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” da: “NUOVA 
PRESAFER S.r.l.” a “SIDERMET S.R.L.” con 
sede in Avezzano (AQ) Via Einstein snc CAP 
67051 Nucleo Industriale; 

2) di confermare integralmente il contenuto 
del provvedimento in oggetto indicato; 

3) di fare salvi i successivi accertamenti che 
saranno effettuati dal Servizio Gestione 
Rifiuti in ordine alla sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 
29.11.2007, n. 1227 e del D.Lgs 159/2011 
s.m.i., in tema di comunicazioni antimafia; 

4) di obbligare la ditta beneficiaria della 
presente autorizzazione, a provvedere a 
volturare le garanzie finanziarie già 
prodotte dalla società dalla società “NUOVA 
PRESAFER SRL”, secondo le modalità e gli 
importi stabiliti dalla D.G.R. n. 790/07 s.m.i. 
della Regione Abruzzo, entro il termine di 
trenta giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, nonché a comunicare 
l’eventuale disdetta anticipata del contratto 
di affitto e l’avvenuta proroga dello stesso 
oltre il termine di 6 anni previsto nel 
contratto stesso. In mancanza si procederà 
all’adozione dei provvedimenti ai sensi 
dell’art. 208, comma 13, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

5) di dare atto che il presente provvedimento 
è soggetto a revoca o modifica ove risulti 
accertata pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata e nei casi di 
violazione di legge, di normative tecniche 
e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, comma 
13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e 
della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

6) di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 

direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

7) di trasmettere copia del presente 
provvedimento Comune di Avezzano, 
all’Amministrazione Provinciale dell’Aquila, 
all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale 
dell’Aquila, all’A.R.T.A. - Direzione Centrale 
di Pescara, all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, presso la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila 
ed al Servizio B.U.R.A. della Giunta 
Regionale - L’Aquila; 

8) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
“SIDERMET S.R.L.” con sede in Avezzano 
(AQ) Via Einstein snc CAP 67051 Nucleo 
Industriale; 

9) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Gianfranco Piselli 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 23.01.2015, n. 
DPC/DA21/03 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007 n. 45 s.m.i. – Determina 
Dirigenziale n. DR4/24 del 06/05/2009 - 
Volturazione della titolarità da: “Ditta 
ITALFER DI SFOGLIA GIOVINA” a 
“ITALPLAFER S.R.L.” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
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Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1) di volturare la titolarità dell’Autorizzazione 

regionale n° DR4/24 del 06/05/2009 
avente ad oggetto: “Decreto Legislativo 
03.04.2006 N° 152 (Norme in materia 
ambientale) e s.m.i., art. 208 
(Autorizzazione unica per i nuovi impianti 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti) – 
Legge Regionale 19.12.2007 n° 45 (Norme 
per la gestione integrata dei rifiuti) e s.m.i., 
art. 45 (Autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento e recupero dei 
rifiuti) – Decreto Ministeriale 05.02.1998 
(Individuazione dei rifiuti non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del 
Decreto Legislativo 05.02.1997, n. 22) – 
Ditta ITALFER Di Sfoglia Giovina – Sede 
legale Amministrativa e Operativa: Zona 
Industriale Colleranesco – Zona P.I.P. - 
64022 GIULIANOVA (TE) - Autorizzazione 
regionale per varianti sostanziali: 
1) Aumento tipologie di rifiuti; 
2) Aumento quantitativo di rifiuti; 
3) Variazione dei processi di trattamento 

dei rifiuti connessi all’uso di nuove 
apparecchiature utilizzate nel ciclo 
produttivo. 

Relativamente al punto 3 di poter effettuare 
oltre al deposito preliminare per la quale 
l’Azienda è autorizzata le operazioni di 
trattamento (selezione, cernita, 
adeguamento volumetrico, ecc.) sui rifiuti 
presso l’impianto situato nella Zona 
Industriale di Colleranesco (TE) “ da: “Ditta 
ITALFER DI SFOGLIA GIOVINA” a 
“ITALPLAFER S.R.L.” con sede in Giulianova 
(TE) alla località Colleranesco Zona 
Industriale CAP 64021; 

2) di confermare integralmente il contenuto 
del provvedimento in oggetto indicato; 

3) di fare salvi i successivi accertamenti che 
saranno effettuati dal Servizio Gestione 
Rifiuti in ordine alla sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 
29.11.2007, n. 1227 e del D.Lgs 159/2011 
s.m.i., in tema di comunicazioni antimafia; 

4) di obbligare la ditta beneficiaria della 
presente autorizzazione, a provvedere a 
volturare le garanzie finanziarie già 
prodotte dalla società da “ITALFER DI 
SFOGLIA GIOVINA”, secondo le modalità e 

gli importi stabiliti dalla D.G.R. n. 790/07 
s.m.i. della Regione Abruzzo, e a produrre 
copia del titolo di disponibilità dell’area 
entro 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento di volturazione. In 
mancanza si procederà all’adozione dei 
provvedimenti ai sensi dell’art. 208, comma 
13, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

5) di dare atto che il presente provvedimento 
è soggetto a revoca o modifica ove risulti 
accertata pericolosità o dannosità 
dell’attività esercitata e nei casi di 
violazione di legge, di normative tecniche 
e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, comma 
13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e 
della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

6) di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

7) di trasmettere copia del presente 
provvedimento Comune di Giulianova, 
all’Amministrazione Provinciale di Teramo, 
all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale di Teramo, 
all’A.R.T.A. - Direzione Centrale di Pescara, 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, 
presso la Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di L’Aquila ed al 
Servizio B.U.R.A. della Giunta Regionale - 
L’Aquila; 

8) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
“ITALPLAFER S.R.L.” con sede in Giulianova 
(TE) alla località Colleranesco Zona 
Industriale CAP 64021; 

9) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Gianfranco Piselli 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO QUALITA’ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 20.01.2015, n. DC27/01 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2011 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Chiusura del procedimento 
ai sensi dell’art. 2 della Legge 241/90 e 
s.m.i.. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs n. 152 del. 3 Aprile 2006 e s.m.i. 
"Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 64 del 29 Luglio 
1998, istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29 luglio 
2010 “Norme Regionali contenenti la prima 
attuazione del D.Lgs 152/06 – Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il Capo VI della Legge Regionale sopra 
citata recante la “Disciplina dell’approvazione 
dei progetti degli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione del progetto degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane deve essere effettuata dall’ARTA 
Abruzzo attraverso l’emanazione di specifico 
parere tecnico, sulla base del quale la Regione 
approva la realizzazione dell’impianto o, in 
caso di parere negativo, respinge il progetto; 
 
VISTO in particolare l’art. 21, comma 4 della 
stessa Legge che prevede quanto segue: “con 
Delibera di Giunta Regionale sono definiti i 
criteri tecnici specifici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione secondo 
le indicazioni del presente Capo”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 227 del 28 Marzo 2013 di approvazione del 
documento “Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di impianti di 
depurazione di acque reflue urbane”; 
 

CONSIDERATO che ai sensi del documento 
sopra citato: 
− i soggetti che intendono realizzare nuovi 

impianti di depurazione di acque reflue 
urbane o delle modifiche sostanziali di 
impianti esistenti devono presentare 
apposita domanda alla Regione unitamente 
alla documentazione richiesta in duplice 
copia (sia in formato cartaceo che 
elettronico-pdf); 

− la Regione verifica la completezza (formale 
ma non sostanziale) degli elaborati e, se la 
domanda risulta procedibile invia copia 
della richiesta ed entrambe le copie della 
documentazione all’ARTA, ai fini 
dell’approvazione del progetto dell’impianto 
di depurazione; 

− a conclusione della valutazione, e sulla base 
delle risultanze della stessa, l’ARTA esprime 
il proprio parere sull’approvazione del 
progetto (eventualmente con prescrizioni) e 
lo invia alla Regione, corredato di una copia 
completa del progetto, timbrato e numerato 
dall’ARTA su ogni elaborato; 

− qualora l’approvazione del progetto sia 
stata subordinata al rispetto di specifiche 
prescrizioni o al rilascio di ulteriori pareri o 
nulla osta da parte di Enti, il richiedente 
deve presentare all’ARTA la 
documentazione richiesta, entro i tempi 
indicati dal provvedimento di approvazione. 
L’ARTA attesta il rispetto di tali prescrizioni 
e ne dà comunicazione alla Regione per la 
conclusione definitiva dell’iter di 
approvazione dell’impianto; 

 
VISTE le note dell’ ACA S.p.A.: 
− prot. n. 19144 del 24 Ottobre 2012, 

pervenuta a questo Servizio il 30 Ottobre 
2012 prot. n. RA/240793, in qualità di 
Stazione appaltante, con la quale ha 
trasmesso, in duplice copia, il Progetto 
Preliminare denominato “Completamento e 
miglioramento di tratti di rete fognante e 
realizzazione di un impianto di depurazione 
nel Comune di Catignano”; 

− prot. n. 6886 del 3 Aprile 2013, pervenuta a 
questo Servizio l’8 Aprile 2013 prot. n. 
RA/093418, in qualità di Stazione 
appaltante, con la quale ha trasmesso, in 
duplice copia, il Progetto Preliminare 
denominato “Realizzazione dell’impianto di 
depurazione sito nel Comune di Monte bello 
di Bertona” 
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− prot. n. 6889 del 3 Aprile 2013, pervenuta a 
questo Servizio il 9 Aprile 2013 prot. n. 
RA/093406, in qualità di Stazione 
appaltante, con la quale ha trasmesso, in 
duplice copia, il Progetto Preliminare 
denominato “Realizzazione dell’impianto di 
depurazione in località Pagliari e Colli nel 
Comune di Picciano” 

 
VISTE le note di questo Servizio: 
− prot. n. RA/245201 del 5 Novembre 2012, 

di trasmissione, all’ARTA Abruzzo, della 
copia del progetto preliminare denominato 
“Completamento e miglioramento di tratti di 
rete fognante e realizzazione di un impianto 
di depurazione nel Comune di Catignano” ai 
fini dell’emissione del parere tecnico di 
competenza; 

− prot. n. RA/ 096322 dell’ 11 Aprile 2013, di 
trasmissione, all’ARTA Abruzzo, della copia 
del progetto preliminare denominato 
“Realizzazione dell’impianto di depurazione 
sito nel Comune di Montebello di Bertona” 
ai fini dell’emissione del parere tecnico di 
competenza; 

− prot. n. RA/096379 dell’ 11 Aprile 2013, di 
trasmissione, all’ARTA Abruzzo, della copia 
del progetto preliminare denominato 
“Realizzazione dell’impianto di depurazione 
in località Pagliari e Colli nel Comune di 
Picciano” ai fini dell’emissione del parere 
tecnico di competenza; 

 
VISTE le note dell’ARTA Abruzzo : 
− prot n. 329 dell’11 Gennaio 2013 ed 

acquisita al protocollo regionale n. 
RA/014944 del 17 Gennaio 2013, con la 
quale l’Agenzia ha inoltrato l’apposita 
Relazione Tecnica contenente il Parere 
Conclusivo Negativo in merito alla 
realizzazione dell’opera relativa al 
“Completamento e miglioramento di tratti di 
rete fognante e realizzazione di un impianto 
di depurazione nel Comune di Catignano”; 

− prot n. 7472 del 17 Giugno 2013 ed 
acquisita al protocollo regionale n. 
RA/162295 del 25 Giugno 2013, con la 
quale l’Agenzia ha inoltrato l’apposita 
Relazione Tecnica contenente il Parere 
Conclusivo Negativo in merito alla 
realizzazione dell’opera relativa alla 
“Realizzazione dell’impianto di depurazione 
sito nel Comune di Monte bello di Bertona”; 

−  prot n. 7471 del 17 Giugno 2013 ed 
acquisita al protocollo regionale n. 

RA/162308 del 25 Giugno 2013, con la 
quale l’Agenzia ha inoltrato l’apposita 
Relazione Tecnica contenente il Parere 
Conclusivo Negativo in merito alla 
realizzazione dell’opera relativa alla 
“Realizzazione dell’impianto di depurazione 
in località Pagliari e Colli nel Comune di 
Picciano”; 

 
VISTE le note di questo Servizio: 
− prot. n. RA/016583 del 21 Gennaio 2013; 
− prot. n. RA/164663 del 27 Giugno 2013; 
− prot. n. RA/164684 del 27 Giugno 2013; 
di notifica all’ACA S.p.A., in qualità di Stazione 
appaltante dei progetti preliminari succitati, 
del Parere Conclusivo Negativo emesso 
dall’ARTA Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che a tutt’oggi lo scrivente 
Servizio non ha ricevuto, da parte del 
richiedente l’autorizzazione di approvazione 
dei progetti succitati, nessuna controdeduzione 
in merito ai pareri tecnici negativi emessi 
dall’Agenzia ARTA Abruzzo in qualità di Ente 
tecnico preposto all’ istruttoria tecnica della 
documentazione progettuale presentata, e 
ritenuto opportuno formalizzare la chiusura 
dei procedimenti amministrativi di che trattasi; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in 
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di rigettare le istanze di autorizzazione dei 

progetti preliminari, di seguito riportati: 
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− “Completamento e miglioramento di 
tratti di rete fognante e realizzazione di 
un impianto di depurazione nel Comune 
di Catignano” trasmesso dall’ACA S.p.A. 
con nota di prot. n. 19144 del 24 Ottobre 
2012; 

− “Realizzazione dell’impianto di 
depurazione sito nel Comune di 
Montebello di Bertona” trasmesso 
dall’ACA S.p.A. con nota di prot. n. 6886 
del 3 Aprile 2013; 

− “Realizzazione dell’impianto di 
depurazione in località Pagliari e Colli nel 
Comune di Picciano” trasmesso dall’ACA 
S.p.A. con nota di prot. n. 6889 del 3 
Aprile 2013; 

2. di disporre ai sensi dell’art. 2 della L. 
241/90 e s.m.i., la conclusione dei 
procedimenti richiamati in premessa alla 
presente determinazione; 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo; 

4. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’ ACA S.p.A. - Pescara, alla 
Provincia di Pescara, all’ATO Pescarese e 
all’ARTA Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luigi Del Sordo 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE DIPARTIMENTO DELLA 
PRESIDENZA E RAPPORTI CON L’EUROPA 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO DEI LL.PP. E 

PROTEZIONE CIVILE 
 
DETERMINAZIONE 23.01.205, n. DC32/03 
D.G.R. N. 392 DEL 19/05/2014: “Primi 
indirizzi regionali in materia di 
volontariato di protezione civile e requisiti 
per l’iscrizione.” Iscrizione Organizzazioni 
anno 2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni e le finalità espresse in 
narrativa:  
 
− di iscrivere con decorrenza immediata all’ 

Elenco territoriale delle Organizzazioni di 
Volontariato di protezione civile le seguenti 
Organizzazioni: 

 
ORGANIZZAZIONE INDIRIZZO NUMERO 

ISCRIZIONE 
Croce Rossa Italiana Comitato 
Locale di Giulianova 

Via Simoncini 41/A 64021 
Giulianova (TE) 

210 

Croce Rossa Italiana Comitato 
Locale di Teramo 

Via De Vincentiis snc 64100 Teramo 211 

Croce Rossa Italiana Comitato 
Locale di Roseto Degli Abruzzi 

Via Nazionale Adriatica 514 64026 
Roseto Degli Abruzzi (TE) 

212 

 
 
 
− di comunicare l’avvenuta iscrizione alle 

Organizzazioni interessate e al servizio 
Emergenza di Protezione Civile; 

− di pubblicare l’Elenco Territoriale 
aggiornato sul sito ufficiale della protezione 
Civile della Regione Abruzzo; 

− di trasmettere l’ Elenco territoriale alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Protezione Civile ed ai 
Prefetti della Regione; 

− di pubblicare per estratto la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Iovino 

DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’ 
TURISMO E CULTURA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE E IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE 15.01.2015, n. DE9/05 
Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.A. – 
Immissione in esercizio di n° 2 locomotori 
elettrici di costruzione Bombardier tipo 
TRAXX F140DC E483 matr. 91 83 2 483 030-
9 e matr. 91 83 2 483 031-7 sulla rete 
sociale della Ferrovia Adriatico Sangritana. 

– ESTENSIONE APPROVAZIONE PROGETTO 
ACQUISTO ULTERIORE LOCOMORE. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per quanto sopra esposto 
 
1 di approvare, in linea tecnico-

amministrativa, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
n°753/80 l’approvazione del 
progetto/documentazione per 
l’implementazione dell’acquisto di un terzo 
locomotore elettrico di costruzione 
Bombardier tipo TRAXX F140DC E483 da 
immettere sulla rete sociale della Ferrovia 
Adriatico Sangritana S.p.A. 

2 di approvare ai sensi dell’art. 102, c.2, del 
D.P.R. 11/07/1980 n. 753 le disposizioni 
interne per la manutenzione dei medesimi 
locomotori. 

3 che la presente determinazione non 
costituisce titolo di impegno di spesa o 
promessa di restituzione di somme, già 
anticipate o da anticipare, a qualsiasi titolo 
dalla società Ferrovia Adriatico Sangritana 
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s.p.a. per gli adempimenti amministrativo-
contabili di cui alla fornitura in oggetto; 

4 di considerare la presente Determinazione 
Dirigenziale valida ed immediatamente 
esecutiva ad ogni effetto di legge; 

5 di inviare la presente determinazione per 
gli opportuni adempimenti alla Ferrovia 
Adriatico Sangritana S.p.A. con sede nel 
Comune di Lanciano, unitamente ad una 
copia della dichiarazione di conformità a 
firma del Direttore di Esercizio; 
e di parteciparla, inoltre per conoscenza: 
− al Ministero delle Infrastrutture e – 

Direzione Generale Territoriale del 
centro – sud – Ufficio 6 Trasporti ad 
Impianti Fissi – USTIF per la Campania, 
l’Abruzzo e il Molise sede di Napoli; 

− alla Sezione USTIF sede di PESCARA; 
− al Servizio B.U.R.A. della Regione 

Abruzzo per la pubblicazione e la 
diffusione a livello regionale; 

− Al Componente la Giunta regionale SEDE; 
− Al Direttore della Direzione Trasporti, 

Infrastrutture Mobilità e logistica SEDE 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
Dott. Giancarlo Zappacosta 

DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, 
TURISMO E CULTURA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 27.01.2015, n. DE9/07 
Seggiovia biposto “Campo dei Venti-Colle 
Abetone” (1387,6-1780 ml s.l.m.), con piste 
da sci ed infrastrutture accessorie in 
Comune di Fano Adriano (TE), L.R. 24/2005 
rinnovo autorizzazione regionale al 
pubblico esercizio a favore della Passione 
Montagna S.r.l.. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
a) di rilasciare l’autorizzazione al pubblico 

esercizio ex L.R. 24/05 per la seggiovia 
biposto “Campo dei Venti – Colle Abetone” 
(1384-1775 ml. s.l.m.), gestita dal nuovo 

esercente società Passione Montagna S.r.l., 
con piste da sci (censite ed autorizzate 
dall’art.52 della L.R. 24/2005) ed 
infrastrutture accessorie, in località Prato 
Selva di Fano Adriano (TE); 

b) di fissare la scadenza della presente 
autorizzazione al 19/12/2015; 

c) di subordinare la presente autorizzazione 
all’inoltro alla Direzione Trasporti, per il 
periodo successivo al 17/03/2015, della 
quietanza di avvenuto pagamento della rata 
relativa al contratto di assicurazione 
stipulato con la compagnia Generali Italia 
S.p.A.; 

d) di inviare la presente Determinazione alla 
Passione Montagna S.r.l. e per conoscenza al 
Comune di Fano Adriano (TE), alla Gran 
Sasso Teramano S.p.A., al Direttore di 
Esercizio Ing. Dino Pignatelli, all’USTIF di 
Roma ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

e) di inviare la presente disposizione al 
Servizio Verifica Atti Del Presidente G.R. - 
Legislativo – BURA – Delegazione di Roma, 
Ufficio BURA, per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Giancarlo Zappacosta 

DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO E POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI 
PROGRAMMI COFINANZIATI 

 
DETERMINAZIONE 29.01.2015, n. 
DPD/DH29/05 
PSR 2007/2013 Abruzzo – Asse 3 Misura 
3.2.1 “Servizi essenziali per l’economia e le 
popolazione rurale”. Rettifica graduatoria 
regionale 2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e 
s.m.i., sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 
 
VISTI il Reg. (CE) n. 1974/06 e il Reg. (CE) n. 
65/2011 della Commissione e s.m.i.; 
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VISTA la determinazione direttoriale n. 
DH208/2014 del 10/11/2014, con la quale è 
stata approvata la graduatoria regionale 
relativa bando pubblicato sul BURA Speciale n. 
8 del 21/05/2014, in attuazione della Misura 
3.2.1 “Servizi essenziali per l’economia e le 
popolazione rurale” di cui all’Asse 3 del PSR 
2007/2013 Abruzzo; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del SIPA 
di Teramo n. DH36/26 del 15/01/2015 con la 
quale si stabilisce di eliminare dalla 
graduatoria delle domande ammissibili ai 
contributi, in allegato alla determinazione 
dirigenziale n. DH28/64 del 03/09/2013 di cui 
alla misura di che trattasi, le domande 
presentate in sede di 1° bando dai seguenti 
beneficiari: 
− Caramanico Terme per € 48.566,00 

(scadenza termini presentazione domanda 
di pagamento); 

− Comune di Cortino per € 151.625,29 
(rinuncia); 

− Comune di Fontecchio per € 77.000,00 (non 
ammissibile); 

− Comune di Rocca Santa Maria per € 
16.090,17 (rinuncia); 

− Comune di Sant’Eusanio del Sangro per € 
129.805,00 (rinuncia); 

− Comune di Valle Castellana per € 64.902,60 
(rinuncia), 

per complessivi € 487.989,06; 
 
RILEVATO che, in allegato alla nota n. RA6315 
del 13/01/2015, il SIPA di Teramo ha 
trasmesso nuovo verbale istruttorio relativo 
alla domanda di aiuto presentata dal Comune 
di Rocca Santa Maria ai sensi del II bando in 
attuazione della misura in oggetto, dal quale si 
evince un punteggio pari a 334,70, maggiore di 
quello assegnato in precedenza; 
 
RITENUTO di dover procedere al 
riposizionamento del Comune di Rocca Santa 
Maria nella graduatoria regionale di cui alla 
citata determinazione direttoriale n. 
DH208/2014, in funzione del suddetto 
punteggio di valutazione attribuito in sede di 
riesame; 
 
VISTA la graduatoria rettificata sulla base di 
quanto sopra, redatta dall’Ufficio Sviluppo 
Locale (All.1); 
 

CONSIDERATO che le risorse disponibili, 
anche in funzione delle economie rilevate, 
consentono di ritenere finanziabili per intero le 
domande in graduatoria dalla posizione 1 
(Comune di Arsita) alla posizione 26 (Comune 
di Corvara); 
 
CONSIDERATO inoltre che in posizione n. 27 
della stessa graduatoria è riportata la ditta 
Comune di Castelguidone per la quale il 
contributo può essere riconosciuto nella 
misura ridotta di €.70.275,67, ai sensi del 
paragrafo 11.1 del Bando pubblicato sul BURA 
Speciale n. 8 del 21/05/2014, previa espressa 
volontà del beneficiario di realizzare 
l’investimento proposto con il contributo 
ridotto; 
 
VISTO l’elenco delle domande con i rispettivi 
contributi finanziabili (All. 2); 
 
RITENUTO: 
− di procedere all’approvazione della 

graduatoria rettificata (All. 1) e dell’elenco 
delle domande finanziabili (All. 2); 

− di disporre l’adozione da parte del SIPA di 
Teramo degli atti relativi alle concessioni 
dei contributi alle ditte finanziabili come 
sopra descritto, qualora non avessero già 
provveduto sulla base della graduatoria di 
cui alla determinazione direttoriale n. 
DH208/2014; 

− di demandare al SIPA di Teramo, in ordine 
di priorità: 
• l’integrazione del contributo concesso 

alla ditta Comune di Castelguidone, fino 
alla concorrenza della somma totale 
ammissibile a contributo come riportato 
in allegato 1 per la stessa ditta; 

• lo slittamento della graduatoria e, quindi, 
l’adozione di ulteriori provvedimenti di 
concessione per le ditte che via via 
dovessero trovarsi in posizione utile per 
il finanziamento, qualora si rendessero 
disponibili, per la graduatoria di che 
trattasi, ulteriori risorse, a seguito di 
rinunce e/o di economie utili anche 
provenienti da altre misure del PSR, a 
seguito di comunicazione da parte del 
Direttore di Dipartimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul 
BURA della Regione Abruzzo e considerare 
la pubblicazione stessa quale notifica agli 
interessati; 
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− di trasmettere il presente atto al SIPA di 

Teramo per gli adempimenti di competenza; 
 
PRESO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dagli artt. 26 e 27 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 
nella sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” del sito istituzionale e che il testo da 
pubblicare è conforme all’originale cartaceo in 
possesso (e conservato) presso Servizio 
“Pianificazione e Gestione Programmi 
Cofinanziati”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/99 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
− di approvare la graduatoria regionale 

rettificata (All. 1) delle ditte ammissibili ai 
contributi di cui al bando pubblicato sul 
BURA Speciale n. 8 del 21/05/2014, in 
attuazione della misura 321 del PSR 
2007/2013 Abruzzo; 

− di approvare l’elenco delle domande con i 
rispettivi contributi finanziabili (All. 2); 

− di disporre l’adozione da parte del SIPA di 
Teramo degli atti relativi alle concessioni 
dei contributi alle ditte finanziabili, come e 
nella misura descritta nelle premesse, ad 
integrazione di quanto già provveduto sulla 
base della graduatoria di cui alla 
determinazione direttoriale n. 
DH208/2014; 

− di demandare al SIPA di Teramo, in ordine 
di priorità: 
• l’integrazione del contributo concesso 

alla ditta Comune di Castelguidone, fino 
alla concorrenza della somma totale 
ammissibile a contributo per la stessa 
ditta, come riportato in allegato 1; 

• lo slittamento della graduatoria e, quindi, 

l’adozione di provvedimenti di 
concessione per le ditte che via via 
dovessero trovarsi in posizione utile per 
il finanziamento, qualora si rendessero 
disponibili, per il bando di che trattasi, 
ulteriori risorse, a seguito di rinunce e/o 
di economie utili, anche provenienti da 
altre misure del PSR, a seguito di 
comunicazione da parte del Direttore di 
Dipartimento; 

− di trasmettere il presente atto al SIPA di 
Teramo per gli adempimenti di competenza; 

− di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURA della Regione Abruzzo e 
considerare la pubblicazione stessa quale 
notifica agli interessati; 

− di dare atto che il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dagli artt. 26 e 27 del D.lgs 
14/03/2013 n. 33 nella sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del sito 
istituzionale, e che il testo da pubblicare è 
conforme all’originale cartaceo in possesso 
(e conservato) presso Servizio 
“Pianificazione e Gestione Programmi 
Cofinanziati”; 

− che avverso al presente provvedimento è 
possibile proporre azione avanti al Giudice 
Amministrativo competente per territorio 
(TAR) entro 60 giorni dalla pubblicazione 
sul BURA, nonché ricorso al Capo dello Stato 
entro 120 giorni decorrenti dalla stessa 
data; 

− di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 
• l’allegato 1 composto da n. 1 facciata; 
• l’allegato 2 composto da n. 1 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Seguono allegati 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 19.01.2015, n. DH36/29 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.2.1. 
“Servizi essenziali per l’economia e la 
popolazione rurale” Beneficiario: COMUNE 
DI MONTENERODOMO, sede legale P.ZZA 
BENEDETTO CROCE, 1 – MONTENERODOMO 
(TE) C..U.A.A.: 00253540694 Rappr. Leg. 
TAMBURINO ANTONIO nato/a a: 
MONTENERODOMO Prov. (CH) il 
22/09/1960 C.F./P. IVA: 
TMBNTN60P22F578F Res. C.SO ABRUZZO, 
15 – MONTENERODOMO (CH). Domanda 1° 
anticipazione n° 44750425843 del 
15/12/2014. Liquidazione dell’anticipo del 
premio in conto capitale concesso con 
Determinazione DH/208 del 11/11/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse, che si 
intende approvato, 
 
− di prendere atto della domanda di 

pagamento dell’anticipo n. 44750425843, 
presentata da: COMUNE DI 
MONTENERODOMO, sede legale P.ZZA 
BENEDETTO CROCE, 1 – 
MONTENERODOMO (TE) C..U.A.A.: 
00253540694 Rappr. Leg. TAMBURINO 
ANTONIO nato/a a: MONTENERODOMO 
Prov. (CH) il 22/09/1960 C.F./P. IVA: 
TMBNTN60P22F578F Res. C.SO ABRUZZO, 
15 – MONTENERODOMO (CH), per un 
contributo in conto capitale di € 53.040,00, 
quale anticipazione dell’aiuto di € 
106.080,00 complessivamente concesso con 
D.D. n. DH36/384 del 12/11/2014; 

− di liquidare, in favore del COMUNE DI 
MONTENERODOMO, sede legale P.ZZA 
BENEDETTO CROCE, 1 – 
MONTENERODOMO (TE) C..U.A.A.: 
00253540694 Rappr. Leg. TAMBURINO 
ANTONIO nato/a a: MONTENERODOMO 
Prov. (CH) il 22/09/1960 C.F./P. IVA: 
TMBNTN60P22F578F Res. C.SO ABRUZZO, 

15 – MONTENERODOMO (CH), l’importo di 
€ 53.040,00, quale anticipazione dell’aiuto 
di € 106.080,00 complessivamente 
concesso di cui sopra; 

− di procedere all’inserimento della 
liquidazione di che trattasi nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al Pagamento, 
tramite il portale SIAN; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio “Pianificazione e gestione dei 
programmi cofinanziati” per il seguito di 
competenza; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul BURA; 
 

I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione 

al Pagamento formato da n. 2 facciate; 
− dichiarazione di impegno a garanzia 

dell’anticipo dell’aiuto previsto per gli enti 
pubblici dal Reg. CE n. 1698/2005, per il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
FEASR formata da n. 2  facciate; 

− Conferma validità della dichiarazione di 
impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto 
previsto per gli enti pubblici dal Reg. CE n. 
1698/2005, per il sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR formata da n. 2 
facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL’AGRICOLTURA DI TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 19.01.2015, n. DH36/30 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.2.1. 
“Servizi essenziali per l’economia e la 
popolazione rurale” Beneficiario: COMUNE 
DI OPI, sede legale VIA SAN GIOVANNI - OPI 
(AQ) C..U.A.A.: 00181620667 Rappr. Leg. 
PAGLIA BERARDINO nato/a a: OPI Prov. 
(AQ) il 04/03/1956 C.F./P. IVA: 
PGLBRD56C04G079P Res. VIA PORTA 
GRANDE, 19 – OPI (AQ). Domanda 1° 
anticipazione n° 44750274555 del 
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24/10/2014. Liquidazione dell’anticipo del 
premio in conto capitale concesso con D.D. 
DH28 n.64 del 03/09/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse, che si 
intende approvato, 
 
− di prendere atto della domanda di 

pagamento dell’anticipo n. 44750274555, 
presentata da: COMUNE DI OPI, sede legale 
VIA SAN GIOVANNI - OPI (AQ) C..U.A.A.: 
00181620667 Rappr. Leg. PAGLIA 
BERARDINO nato/a a: OPI Prov. (AQ) il 
04/03/1956 C.F./P. IVA: 
PGLBRD56C04G079P Res. VIA PORTA 
GRANDE, 19 – OPI (AQ), per un contributo 
in conto capitale di € 48.475,00, quale 
anticipazione dell’aiuto di € 96.950,00 
complessivamente concesso con D.D. n. 
DH36/309 del 18/11/2013; 

− di liquidare, in favore del COMUNE DI OPI, 
sede legale VIA SAN GIOVANNI - OPI (AQ) 
C..U.A.A.: 00181620667 Rappr. Leg. PAGLIA 
BERARDINO nato/a a: OPI Prov. (AQ) il 
04/03/1956 C.F./P. IVA: 
PGLBRD56C04G079P Res. VIA PORTA 
GRANDE, 19 – OPI (AQ) l’importo di € 
48.475,00, quale anticipazione dell’aiuto di 
€ 96.950,00 complessivamente concesso di 
cui sopra; 

− di procedere all’inserimento della 
liquidazione di che trattasi nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al Pagamento, 
tramite il portale SIAN; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio “Pianificazione e gestione dei 
programmi cofinanziati” per il seguito di 
competenza; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul BURA; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Scheda di Fine Istruttoria di Autorizzazione 

al Pagamento formato da n. 2 facciate; 
− dichiarazione di impegno a garanzia 

dell’anticipo dell’aiuto previsto per gli enti 
pubblici dal Reg. CE n. 1698/2005, per il 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
FEASR formata da n. 2 facciate; 

− Conferma validità della dichiarazione di 
impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto 
previsto per gli enti pubblici dal Reg. CE n. 
1698/2005, per il sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR formata da n. 2 
facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 

DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO, 
DELL’ISTRUZIONE, DELLA RICERCA E 

DELL’UNIVERSITÀ 
SERVIZIO POLITICHE DELL’ISTRUZIONE 

 
DETERMINAZIONE 22.01.2015, n. DL32/13 
Autorizzazione all’Associazione CNOS FAP 
Regione Abruzzo per la realizzazione del 
Percorso triennale “Operatore Meccanico” 
nella sede di Ortona (CH) (cfr. 
Determinazione Dirigenziale n. 11/DL32 
del 19-01-2015). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare l’Associazione CNOS FAP 

Regione Abruzzo ad attivare il Percorso 
triennale finalizzato all’assolvimento del 
diritto dovere di istruzione: “Operatore 
Meccanico” nella sede operativa di Ortona, 
via Don Bosco, 2, anziché in quella di Vasto 
(CH), come disposto nella determinazione 
dirigenziale n. 11/DL32 del 19-01-2015. 

2. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul sito ufficiale della Regione 
www.regione.abruzzo.it. e sul BURAT. 

3. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Direttore del 
Dipartimento Politiche del Lavoro, 
dell’Istruzione, della Ricerca e 
dell’Università e alla Segreteria del 
Componente la Giunta. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carlo Amoroso 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME TRONTO 
 
Comunicazione di avvio di procedimento amministrativo 
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COMUNE DI GIULIANOVA 
 

Avviso al pubblico 
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COMUNE DI GIULIANOVA 
 
Deliberazione Giunta Comunale n. 218 del 27.11.2014 “Piano di recupero immobile in Via 
Trieste, n. 141, zona B2 di P.R.G. – Ditta Crocetti, Di Raimondo, Dell’Ovo e Saccia. Approvazione” 
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COMUNE DI GIULIANOVA 
 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 76 del 01.12.2014 – “Varianti specifiche al P.R.G. per 
correzioni cartografiche e di normativa – Approvazione definitiva” 
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COMUNE DELL’AQUILA 
 
Avviso di approvazione definitiva Piano di recupero patrimonio edilizio “Consorzio Angioino” 
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COMUNE DI LECCE NEI MARSI 
 

Alloggi popolari – Graduatoria definitiva bando di concorso 2012 
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COMUNE DI LORETO APRUTINO 
 

Approvazione regolamento di igiene urbana – Avviso di pubblicazione ai sensi dell’art. 6, 
comma 2, della L.R. 19 dicembre 2007, n. 45 
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COMUNE DI LORETO APRUTINO 
 
Avviso di deposito Mappe di Vincolo relative all’Aeroporto d’Abruzzo di Pescara, ai sensi 
dell’art. 107 del Codice della Navigazione. 
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COMUNE DI SAN SALVO 
 

Avviso pubblico 
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CITTÀ DI SPOLTORE 
 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 del 27.11.2014 
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELL’AREA CHIETI PESCARA 
 
Avviso pubblico per la costituzione dell’albo delle ditte di fiducia e di fornitori di fiducia di beni 
e servizi del Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’area Chieti Pescara 
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DITTA DI NIZIO EUGENIO SRL 
 

Procedura verifica di assoggettabilità – Avviso al pubblico 
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ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

UNITÀ DI PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI 
DISTACCAMENTO DI CHIETI 

 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20Kv con cavo interrato della 
lunghezza complessiva di circa m. 20 per alimentazione Terna Italia nel Comune di Alanno (PE) 
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